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ALMIRANTE. - Al MZnistTO della marzna 
mercantile. - (( Per sapere se non ritiene op- 
portuno ripristinare la legge che autorizzava 
il personale ed i passeggeri dei panfili ita- 
liani a rifornirsi di generi soggetti a dogana 
in porto franco, dato che per l’assenza di tale 
legge equipaggi e turisti di dette imbarca- 
zioni preferiscono acquistare tali generi al- 
l’estero in valuta pregiata e gli armatori o 
proprietari di panfili iscrivono il proprio bat- 
tello nei registri navali dei dipartimenti 
esteri n. (7468). 

RISPOSTA. - (( Premetto che l’oggetto del- 
l’interrogazione rientra nella specifica com- 
petenza del Ministero delle finanze. /Per cib 
che attiene, in  particolare, alla fornitura del 
carburante occorrente alle navi da  diporto na- 
zionali informo l’onorevole interrogante che 
il predetto Ministero, già interessato in pro- 
posito dal. Ministero della marina mercantile, 
ha comunicato che dette navi sono, dalla legge 
doganale, equiparate alle navi da guerra, le 
quali non possono imbarcare provviste di bor- 
do estere. Tuttavia è consentito alle navi da  
diporto di  prelevare carburanti in esenzione 
fiscale quando siano dirette all’estero 1). 

I l  Sottosegretario di Sta€o: TAMBRONI. 

~ AMBROSINI, DI LEO, BORSELLINO E 
ADONNINC). - Ai Ministri dei  lavori pb- 
b licz, della m‘arina mercantzle e deU’indemo. 
- (( Per conoscere quali provvidenze inten- 
dano adottare, nei limiti delle rispettive com- 
petenze, per andare incofitro alle immediate 
esigenze, sorte in seguito al maremoto, che 
ha  causato gravi danni all’abitaio ed al porto 
di Sciacca (Agrigento), provocando la perdita 

. 

di numerosi motopescherecci ed imbarcazioni, 
i! cui valore si fa ascendere a diverse centi- 
naia di milioni ) I ,  (gi8 orale 3145). 

RISPOSTA. - (( I1 maremoto abbattutosi SUI 
porto di Sciacca la notte del 12 novembre 
1951 ha causato -i seguenti danni alle opere 
di competenza del Ministero dei lavori pub- 
blici : 

i o )  il crollo di un tratto di banchina. di 
metri 30, e gravi danni ed un altro tratto con- 
tiguo di metri 20; 

20) il depauperamento della scogliera in- 
terna del molo, per lo scoscendimento dei 
massi artificiali provocato dhl risucchio delle 
acque; 

30) danni aid alcune vie di accesso al 
porto. 

u Complessivamente i danni alle predette 
opere ammontano a circa 10 milioni. Per 
quanto riguarda la ricostruzione delle ban- 
chine crollate e la riparazione di quelle dan- 
neggiate (di cui al n. 1) è stata giN8 redatta 
apposita perizia di lire 12.500.000, finanziate 
con i fondi di bilancio. Nei riguardi invecc 
della riparazione degli altri danni sono state 
redatte le perizie per provvedere all’esecu- 
zione dei relativi lavori coi fondi stanziati ai 
sensi della. legge 10 gennaio 1952, n. 9. I1 Mi- 
nistero della marina mercantile fa, presente 
che in base agli accertamenti fatti eseguire 
e dalle notizie pervenute finora telegrafica- 
mente, risulta che a Sciacca in seguito al ma- ’ 
remoto verificatosi il giorno 12 andarono per- 
duti 7 battelli da pesca per un valore com- 
plessivo di  circa 300 mila lire, ne sono 
stati danneggiati 26 per un danno com-. 
plessivo di mezzo milione circa ed hanno ri- 
portato danno allo scafo 9 pescherecci per un 
ammontare complessivo di circa lire 500 mila. 
I1 Ministero stesso, che aveva inviato sul po- - 
sto il direttore marittimo di Palermo per la 
constatazione dei danni, ha accre’ditato al co- 
mandante della capitaneria di Porto Empe- 
docle la somma di mezzo milione perché la 
distribuisca ai pescatori di Sciacca in propor- 
zione del danno subito. Ai proprietari dei set- 
te natanti sono stati elargiti sussidi per l’am- 
montare di 120 mila lire, ed agli altri pesca- 
tori danneggiati sono state erogate a titolo di 
sussidio altre 380 mila lire. Anche il Governo 
regionale siciliano ha assicurato, giusta comu- 
nicazione del prefetto di Agrigento, che ero- 
gherà ai pescatori suddetti un contributo pari 
a circa il 30-35 per cento del danno n. 

I l  Sotlosegretario d i  Stato: CAMANGI. 
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AMENDOLA PIETRO. - AZ Ministro del- 
l’znterno. - (( Per conoscere se, in confor- 
mità alla circolare 26 dicembre 1950, nu- 
mero 92019/12840-16, dell’onorevcle Presidente 
del Consiglio dei ministri, sull’ordine delle 
precedenze nelle pubbliche funzioni, abbia 
impartito ai prefetti le necessarie disposizioni 
sull’ordine delle precedenze nelle udienze al 
pubblico, in particolare per quanto concerne 
la posizione dei parlamentari D. (7556). 

RISPOSTA. - C( La circolare richiamata con- 
cerne esclusivamente l’ordine delle prece- 
denze nelle pubbliche funzioni. Non si ritiene 
di dover impartire particolari disposizioni 
per le udienze ‘dei prefetti, tanto più che non 
risultano casi concreti nei quali sia mancata 
da parte dei prefetti la doverosa considera- 
zione della posizione dei parlamentari )). 

Il Minislro: SCELBA. 

AMENDOLA ‘PIETRO. - Al Mz-nzstro cle- 
g l i  affari esteri. - (( Per sapere se sia a cono- 
scenza della tragica situazione nella quale 
sono venuti a trovarsi una quarantina di  la- 
voratori delle province di Benevento e di 
Avellino (9 dei quali del comune di Paolisi) 
i quali, ingaggiati da  una sedicente coopera- 
tiva per lavori di disboscamento italo-costa- 
ricense e previo esborso di  500.000 lire circa 
a testa, racimolate con quanto sacrificio fa- 
cile immaginare, partirono da Napoli il 13 di- 

’ cembre 1951 alla volta ‘della Repubblica di Co- 
starica, dopo avere ricevuto le più ampie assi- 
curazioni dal console di quella Repubblica, 
signor Mastrucci, che avrebbero goduto in 
quel paese di ogni assistenza e di un tratta- 
mento salariale pari a quello dei lavoratori 
costaricensi. L’interrogante fa presente che, 
invece, questi nostri connazionali, hanno la- 
vorato duramente per mesi intieri senza es- 
sere pagati e che per vivere hanno dovuto 
dare fondo a ogni loro economia: dopo di 
che hanno dovuto vendere gran parte dei loro 
effetti ed oggetti di carattere personale e, in- 
fine, fallita la sedicente cooperativa, attual- 
mente debbono fare affidamento, per sosten- 
tarsi alla meglio, unicamente su collette ef- 
fettuate tra altri connazionali residenti nella 
Repubblica di ICostarica, avendo il Ministro 
d’Italia a San José dichiarato di  non poter 
fare assolytamente nulla in loro favore. L’in- 
terrogante, rendendosi interprete delle preoc- 
cupazioni vivissime delle famiglie degli emi- 
grati, assai allarmate, e ad ogni buon diritto, 
dalle penosissime notizie che loro perven- 
gcno dai propri infelici congiunti, chiede an- 

cura ‘di conseguenza di conoscere se l’onore- 
vole Ministro non ritenga elementare dovere : 

10) disporre immediatamente perché tra- 
mite il nostro ministro a San José, venga pre- 
stata ogni massima assistenza a questi 40 cir- 
ca disgraziati emigrati; 

20) disporre, al tempo stesso, per il loro 
trasferimento in altri paesi stranieri, dove 
possano avere certezza d i  lavoro congrua- 
mente retribuito; o, quanto meno, per il loro 
sollecito rimpatrio; 

30) disporre perché vengano severamente 
perseguiti in sede giudiziaria tutti gli orga- 
nizzatori (e i necessari complici nei comuni 
di Paolisi, Rotondi, ecc.) d i  così grave e scan- 
dalosa truffa ai danni di 40 modestissime fa- 
miglie di lavoratori oggi ridotte nella più as- 
soluta miseria e nella più nera disperazione; 

40) disporre, in particolare, perché ab- 
bia corso la denuncia già presentata dagli 
emigrati, e non si sa perché‘ insabbiata, con- 
tro tale Iermano Ida di Rotondi, nelle mani 
della quale furono sborsate le 500.000 per l’in- 
gaggio e per l’espatrio n. (7652). 

RISPOSTA. - (( La Compagnia di colonizza- 
zione ed emigrazione gruppo libico italiano, 
costituitasi nel 1950 con lo scopo di  dedicarsi 
ad opere di disboscamento e relativo commer- 
cio del legname, nonché alla successiva colo- 
nizzazione del terreno dopo dissodato, ha ac- 
quistato, tramite la Compagnia italo-costari- 
cense agricolo-industriale costituitasi nel- 
l’aprile 1951, un vasto comprensorio di circa 
22.000 ettari sito in  località Moravia (Costa- 
rica). Per effettuare il disboscamento, la coo- 
perativa in parola chiese di poter ingaggiare 
e trasferire in Costarica 250 persone fra bo- 
scaioli, artigiani e contadini. I1 Ministero de- 
gli affari esteri perb, tenuto conto dell’insuE- 
cienza dei mezzi finanziari a disposizione 
della cooperativa in parola per un’emigra- 
zione relativamente rilevante, ritenne a suo 
tempo opportuno d i  dare la sua autorizza- 
zione all’espatrio di soltanto 72 unità fra la- 
voratori, (in gran parte boscaioli) e dirigenti. 
Detti lavoratori sono partiti a scaglioni in epo- 
che successive e precisamente: numero 8 in 
data 13 dicembre, numero 11 in data 17 dello 
stesso mese, numero 31 il 13 gennaio 1952 e 
gli ultimi 10 nel febbraio di  questo anno. 01- 
tre a detti operai sono partiti anche alcuni 
tecnici e dirigenti. Le condizioni di  ingaggio, 
così come risultavano al  Ministero degli af- 
fari esteri erano da  considerarsi buone e d’al- 
tra parte gli espatriandi non avrebbero do- 
vuto fare a,lcun versamento né alla coopera- 
tiva né alla compagnia it,alo-costaricense, ma 
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limitarsi a corrispondeye direttamente alle 
!Compagnie di navigazione l’importo occor- 
rcntc per il passaggio marittimo, importo che 
la cooperativa si obbligava a rimborsare a 
partire dal tredicesimo mese dal loro arrivo 
in Costarica. In qualche caso invece furono 
èffettuati da parte dei lavoratori versamenti 
a dirigenti della cooperativa per somme varie 
ma che, secondo le stesse dichiarazioni rese 
da 40 ingaggiati in un esposto presentato tilla 
nostra Legazione in Costarica, non avrebbero 
superato le 250 mila lire che dovevano ser- 
vire a coprire le spese di passaggio marit- 
timo ed aeTeo dall’Italia fino al luogo di la- 
voro. I1 trattamento salariale riservato dalla 
cooperativa agli ingaggiati trasferitisi in Co- 
starica e previsto dal contratto è di lire 2 
mila al  giorno per 8 ore lavorative e“con la 
detrazione di lire 600 per le spese di vitto. 
L’alloggio viene fornito gratuitamente. La no- 
stra Legazione in San Jos6 di Costarica ha 
concesso fin dall’inizio tutto il suo interessa- 
menlo e tutto il suo appoggio a favore dei 
lavoratori ingaggiati e tiene costantemente al  
corrente questo Ministero circa gli sviluppi 
d ell’iniziativa della cooperativa. lPer il mo- 
mento non si vede alcuna ragione per favo- 
rire il loro trasferimento e tanto meno per 
agevolarne il rimpatrio, in quanto appare 
possibile che la situazione, almeno per i la- 
voratori già espatriati, sia ormai in via di re- 
golarizzazione. 

(( Per quanto concerne i punti 30 e 40 del- 
l’interrogazione si può comunicare quanto 
segue : 

(( I1 Ministero !degli affari esteri ha, in data 
30 novembre 19511, con rapporto giudiziario 
n .  130 idiretto alla Procura della Repubblica 
presso il tribunale di Roma denunziato otto 
persone t.ra le quali due dirigenti della com- 
pagnia italo-costaricense per aver reclutato la- 
voratori per il Costarica dietro compenso, in 
aperta violazione della nostra legge sull’emi- 
grjlzione. Fu inoltre disposto il sequestro, in 
Sala Consilina, della somma di lire 13.750.000 
versata presso quella agenzia del Banco di Na- 
poli da numero 55 lavoratori ingaggiati in ra- 
gione di lire 250.000 ciascuno, somma che fu 
restituita ai singoli interessati. Nella località 
di Paolisi, all’epoca risultarono reclutati da 
parte della signora Iermano 1,da due lavora- 
tori e precisamente Nazzaro Nicola di  Vin- 
cenzo e Lanni !Giuseppe fu Pietro, i quali ave- 
vano versato alla Iermano lire 250.000 cia- 
scuno, perché detenesse detta somma in de- 
posito per rimetterla a suo tempo alla compa- 
gnia costaricense. I due lavoratori in data 
19 ottobre ebbero in restituzione le somme 

predette. Attualmente, pur non risultando 
presentata alcuna denunzia da parte di  aspi- 
ranti all’espatrio di Paolisi, Rotondi, ed altre 
localihà delle province di Avellino e Ber,e- 
vento all’ufficio competente della Direzione 
generale dell.’emigrazione, sono in corso in- 
dagini per accertare nuove responsabilità pe- 
nali a carico della Iermano Ida e di  altre per- 
sone implicate nella vicenda )). 

Il Mznzslro: DE GASPERI. 

BELLONI. - Al  Minzsero dell’znterno. - 
(( Per sapere quale autorità ha ordinato ai ca- 
rabinieri di Subiaco (Roma) di chiamare in 
caserma e diffidare gli amministratori dimis- 
sionari del comune rdi Bubiaco, in relazione a 
” manifestazioni che potrebbero essere suscet- 
tibili di turbare l’ordi’ne pubblico ”, manife- 
stazioni puramente ipotetiche, immaginarie, 
in ogni caso non supponibili in relazione al 
correttissimo atteggiamento tenuto dagli am- 
ministratori stessi e alla imperturbata’ situa- 
zione di ordine che & vanto di Subiaco. La 
chiamata & avvenuta lunedì 1’7 marzo 1952, e 
ai quattro che vi hanno risposto & stata fatta 
la diffida.con atto formale, verbalizzando e in- 
vitando a firmare il verbale: cosa questa che 
tre si sono rifiutati di  fare per non farsi com- 
plici di un avvilimento del rappresentante 
dell’ Arma, comandato alla funzione. L’inter- 
rogante chiede inoltre se il Governo non ri- 
tenga; di  far conoscere alla Camera su quali 
testi giuridici si basa il procedimento, che 
pare incompatibile con la Costituzione dello 
Stato e col trattamento riservato ai galantuo- 
mini D. (7701). 

RISPOSTA. - (( La diffida agli amministra- 
tori dimissionari del comune di Subiaco dal 
compiere pubbliche manifestazioni suscetti- 
bili di turbare l’ordine pubblico fu disposta 
dal prefetto in relazione alla deliberazione de- 
gli amministratori stessi di protestare pub- 
blicamente contro l’arbitrio prefettizio. Si è 
trattato di un richiamo a non trasmo’dare in 
manifestazioni che avrebbero potuto compro- 
mettere l’ordine pubblico. I1 provvedimento è 
legittimo, avendo il prefetto, (quale autorità 
provinciale di pubblica sicurezza, il compito 
di vegliare al mantenimento dell’ordine pub- 
blico n. 

Il Sottosegretario di Stato: BUBBIO. 

BELLUCCI, MERLONI E MICELI. Al 
Il!fZnistro dell’ugricolture e delle foreste. - 
(( Per conoscere quali siano le effettive irre- 
golarità che lo hanno indotto a decretare lo 
scioglimento del ‘Consiglio di amministra- 



Atti  Parlamentari - 37106 - Camera dei Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 9 APRILE 1952 

zione del Consomio agrario di Grosseto, ‘con 
la conseguente nomina del commissario stra- 
ordinario, essendo le generiche motivazioni 
enunciate nel decreto ministeriale del 24 di- 

.cembre 1951 assolutamente insufficienti a giu- 
stificare il grave provvedimento )). (7012). 

RISPOSTA. - (( L‘articolo 35 del decreto le- 
gislativo 7 maggio 1948, n. 1245, conferisce al 
Ministero dell’agricoltura e foreste i poteri 
previsti nell’articolo 2543 del [Codice civile il 
quale stabilisce ch’e ” in caso di  irregolare 
funzionamento della società cooperativa l’au- 
torità governativa può revocare gli ammini- 
stratori ed i sindaci ”. I3 evidente che, essen- 
dosi nel decreto di scioglimento del #Consiglio 
d’amministrazione e del collegio sindacale del 
consorzio agrario di Grosseto, addotta la mo- 
tivazione di legge, questa non può conside- 
rarsi n6 generica n6 insufficiente a giustifi- 
care il provvedimento. La motivazione ad- 
dotta rappresenta, difatti, la sintesi delle ina- 
dempienze accertate da questo Ministero nel- 
l’esercizio dei suoi poteri di vigilanza. A pre- 
scindere dalle numerose e varie irregolarità 
amministrative rilevate in sede di ispezione 
ministeriale alla fine del i950 e consistenti ir 
indebite percezioni di somme da  parte del 
presidente e del vicepresidente, ed in arbi- 
trarie erogazioni di fondi per finanziare enti 
ed associazioni sindacali che nulla hanno a 
che fare con la gestione consortile (irregola- 
rità sanate, le prime con la restituzione del- 
l’indebitamento percetto e le altre con suc- 
cessive delibere del Consiglio) si deve rile- 
vare che la gestione del consorzio presentava 
dal 1948 in poi, un andamento progressiva- 
mente degradante nel volume degli affari e, 
quindi, nelle realizzazioni e nella efficienza 
stessa dell’ente. L’irregolare funzionamento, 
poi, si è manifestato anche attraverso: 

10) l’inosservanza di  disposizioni di leg- 
ge e di statuto, come: 

a) la mancata deliberazione ed applica- 
zione nei confronti di nuovi soci del sopra- 
prezzo delle azioni, di cui all’articolo 2525 del 
Codice civile; b) l’irregolare ammissione a 
soci di persone fisiche non aventi i requisiti 
di legge (soci e salariati di cooperative iscritte 
come persone giuridiche; c)  l’ammissione di 
persone giuridiche inesistenti al registro delle 
imprese all’atto dell’ammissione e dell’as- 
semblea 1949 (Cooperativa fra lavoratori di 
Braccagni), e l’irregolare elezione del rappre- 
sentante di  lale cooperativa alla carica di con- 
sigliere d’amministrazione e poi di  vhepre- 
sidente dell’ente; d) l’elezione ad amministra- 
tori (il presidente e tutta la maggioranza) di 

persone che non hanno mai esercitato alcuna 
attività agricola; 

20) l’impiego, da parte del vicepresi- 
dente, d i  personale e di cose del consorzio per 
l’espletamento di  attività politiche, estranec 
ai compiti e finalità dell’ente; e l’uso, da parlc 
del medesimo, dei locali del consorzio per lo 
svolgimento di  attività e propaganda politica, 
con collocamento, anche a pagamento, presso 
clienti ed impiegati, di giornali, riviste ed 
opuscoli di parte; 

30) la mancanzadi obbiettività ed econo- 
micità di criteri nella concessione di  crediti a 
cooperative ed a privati appartenenti a deter- 
minati partiti; la concessione di crediti a coo- 
perative notoriamente in dissesto (crediti tut- 
tora o cong2lati o non più recuperabili); la 
concessione d i  crediti agrari ed ordinari a 
cooperative sprovviste di ogni attrezzatura )). 

. IZ Ministro: FANFANI. 

CALANDRONE, DI MAURO E PINO. - 
Al Ministro dei trasporti. - (( Per conoscere 
i motivi che hanno impedito di stabilire, a di- 
stanza di parecchi mesi, l’esito e la gradua- 
toria del concorso interno indetto dalle fer- 
rovie dello Stato per 1500 posti ad operaio di 
1” classe n. (7517). 

%SPOSTA. - (( Gli esami del concorso in- 
terno a 1500 posti di  operaio di 1” classe di 
cui al decreto ministeriale 27 luglio 1949, nu- 
mero 517, pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
delle ferrovie dello Stato del 31 gennaio 1950, 
dato il rilevante numero di candidati (oltre 
5500) hanno potuto essere ultimati soltanto da 
poco. L ora pressoché terminata la compila- 
zione delie graduatorie di merito che ver- 
ranno quindi, ‘quanto prima, regolarmente ap- 
provate e pubblicate, previa registrazione alla 
Corte dei conti del relativo decreto D. 

I l  MinaStTO: MALVESTITI. 

CARONITI. - Al Ministro dei Crasportz. - 
(( Per sapere se risulta che la graduatoria del 
concorso n. 4156 per frenatori nelle ferrovie 
dello Stato, bandito nel 1947, sia stata com- 
pletata prima che i concorrenti siano stati 
sottoposti a visita medica e che a seguito del 
risultato della visita predetta alcuni candidati 
siano stati giudicati rinunciatari, perché non 
riconosciuti idonei nella visita medica, anzi- 
ché non idonei a l  concorso perché mancanti 
dei requisiti sanitari predetti. Per tal motivo 
alcuni candidati risultati idonei nelle prove 
non sono stati ancora ammessi in servizio. 
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L’interrogante chiede se non creda l’onore- 
vole Ministro di chiarire siffatta situazione )). 
(7679). 

(( La graduatoria di merito del 
concorso bandito con decreto ministeriale nu- 
mero 4156 del 1947, per 1500 posti di  frena- 
tore i. p., approvata con decreto ministeriale 
del 21 febbraio 1951, n. 3482, fu elaborafa 
dopo che i candidati erano stati riconosciuti 
fisicamente idonei nella visita medicaa loro 
praticata dai competenti sanitari dell’amnii- 
nistrazione, prima della loro ammissione al 
concorso. Visto però che dalla data d i  effet- 
tuazione di  tali visite a quella fissata per l’as- 
sunzione in servizio era trascorso un notevole 
lasso di tempo, si ritenne necessario disporre 
che i candidati risultati vincitori fossero sot- 
toposti a una nuova visita sanitaria per accer- 
tare se essi- conservassero o meno i requisiti 
fisici richiesti per lo svolgimento delle man- 
sioni di frenatore. Da tale accertamento ri- 
sultò che alcuni giovani non conservavano l i  
idoneità richiesta e pertanto l’amministra- 
zione ha testé provveduto alla sostituzione dei 
candidati, nei cui confronti, per essere stati 
essi trovati fisicamente inabili prima dell’as- 
sunzione, non si era perfezionato il rapporto 
d’impiego, con altri candidati risultati idonei 
nel concorso in parola e in possesso dei pre- 
scritti requisiti fisici n. 

FUSPOSTA. 

11 MznzSt~O: MALVESTITI. 

4.XSTELLARIN. - Ai Ministri degli affnri 
esteri e della pubblzca zstruzione. - U Per sa- 
pere se, in relazione al fatto che il n. 3 della 
rivista ufficiale jugoslava Review of Znterna- 
Cional A f f m ~ s  muove specifica e circostanziata 
accusa al nostro {Governo, che sarebbe reo di 
perseguitare la scuola slovena in Italia, non 
ritengano opportuno documentare che lo Sta- 
to italiano rispetta sotto tutti gli aspetti le mi- 
noranze slovene : del che l’interrogante nori 
osa neppure,dubitare ) I .  (7604). 

RISPOSTA. - (( L’accusa al Governo italiano 
di perseguitare le scuole slovene in Italia, con- 
tenuta nel noto articolo del n. 4 della rivista 
ufficiale jugoslava, R eview o f Interngiioqal 
Affazrs, fa parte dell’artificiosa campagna pro- 
pagandistica che il Governo jugoslavo con- 
duGe da qualche tempo contro l’Italia al  fine 
d i  dimostrare l’esistenza di pretese angherie 
verso i nuclei di popolazione di  lingua slava 
della nostra frontiera orientale. Tale campa- 
gna non costituisce che un meschino diversivo 
per distrarre l’attenzione internazionale da 
quanto avviene nella zona B. La situazione di 
tale zona, infatti, che gil& nel 1948 venne con- 

siderata intollerabile e contraria ai principi 
sanciti dal Trattato di pace, negli anni suc- 
cessivi e ancora ultimamente è andata tanto 
aggravandosi che il IGoverno italiano ritenne, 
in  data 19 marzo 1952 di  dover attirare su di 
essa la più seria attenzione delle potenze fir- 
matarie della dichiarazione tripartita del 
20 marzo 1948. In merito alla condizione dei 
cittadini italiani di lingua d’uso slovena, è 
appena necessario sottolineare che essi godo- 
no, anche nel campo culturale, di tutti i di- 
ritti che la Costituzione democratica italiana 
in accordo con i principi sanciti dalla Carta 
di San Francisco e dalla Dichiarazione dei 
diritti dell’uomo, riconosce ai cittadini dello 
Stato. Per quanto concerne più particolar- 
mente le scuole di  insegnamento- in lingua 
slovena, qualche tempo fa il Governo jugo- 
slavo, per tramite della propria Legazione di 
Roma, ebbe a lamentare la chiusura, disposta 
dall’autorità scolastica italiana, di una scuo- 
la di tale categoria situata in Cormon ed a 
chiede l’interessamento del Ministero degli nf -  
fari esteri affinché la scuola stessa fosse ria- 
perta. Nel trasmettere tale richiesta la Lega- 
zione di Jugoslavia aggiungeva che la scuola 
in parola funzionava dal 1908, che in seguito 
alla sua chiusura gli allievi di  essa erano co- 
stretti a recarsi a frequentare da scuola di 
Plessivo ad una distanza di 8 chilometri e con- 
cludeva richiamando ai doveri sanciti in ma- 
teria dalla ICostituzione italiana. Malgrado il 
passo jugoslavo vertessz su fatti awenuti in 
territorio di sovranità italiana, il Governo 
italiano, per lo spirito di cortesia e collabora- 
zione cui desidera semprt improntare le sue 
relazioni con gli Stati vicini, rispose rettifi- 
cando le affermazioni inesatte e dando le spie- 
gazioni atte a chiarire i moventi delle misure 
prese dall’autorità scolastica di Gorizia. In 
tale occasione fu fatto presente che: 

10) a Cormons non era mai stata in fun- 
zione una .scuola ” pubblica ” con lingua di 
istruzione slovena; 

20) la scuola recentemente chiusa era 
stata istituita soltanto nel 1945 con un prov- 
vedimento delle autorità militari di occupa- 
zione. I1 mantenimento di una scuola, con lin- 
gua d’istruzione slovena avrebbe significato 
praticamente l’istituzione di una seconda 
scuola nella stessa località dato che esiste già 
una scuola (con lingua d’istruzione italiana) 
in Cormons e cib sarebbe stato in violazione 
della vigente legislazione scolastica la quale 
dispone tassativamente che, per apisire uiia 
nuova scuola, gli alunni residenti nel raggio 
di chilometri 2 devono essere in numero su- 
periore a 15. 
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(6A tale proposito B da  rilevare che gli 
scolari di  Cormons e località vicine di lingua 
slovena, non superano il numero di 8; 

30) l’interessamento del Governo italiano 
verso le popolazioni di lingua d’uso slovena 
è dimostrato dalla cura posta nel dotare il co- 
mune di Plessiva - ove esiste effettivamente 
un nucleo di popolazione slovena - di  un edi- 
ficio scolastico nuovo. Detto edificio venne si- 
tuato in posizione da dar la possibili& anche 
ai pochi scolari di Cormons e località vicine 
di frequentare la scuola. Esso sorge infatti a 
circa 3 chilometri dal centro di Cormons, 
mentre prima gli scolari di IPlessiva erano co- 
stretti a percorrere 7 chilometri per raggiun- 
gere la scuola del centro, disagio questo che 
molto spesso nell’inverno finiva col rendere 
la scuola deserta. La nuova scuola conta 8 sco- 
lari di Cormons e 16 di Plessiva. A questa ri- 
sposta italiana, il Governo jugoslavo replicò 
ulteriormente con una nota redatta in termini 
e con intenti puramente propagandistici. Dato 
il tenore di, tale nota e senza nemmeno en- 
trare nel merito delle affermazioni in essa 
contenute, il Governo italiano fece presente 
che la prima risposta era stata data a sem- 
plice titolo di cortesia e che da parte nostra 
si riteneva la questione chiusa non intenden- 
dosi enlrare in polemica su una questione di 
esclusiva competenza del nostro diritto inter- 
no, in quanto concernente cittadini italiani vi-  
venti liberamente su territorio di piena so- 
vranità italiana )). 

Il Ministro pe7 g l i  affari esteri: 

CECCHERINI E TANABCO. - Ai Ministrz 
dei lavori p b b l z c i  e dei trasporti. - Per co- 
noscere se non ritengano opportuno dare ini- 
zio al più presto possibile ai già progettati 
lavori di sistemazione e potenziamento della 
ferrovia pontebbana, in considerazione che 
l’attuale tracciato, nella parte montana, è 
esposto ad essere frequentemente colpito da 
valanghe e da frane, come si è verificato di 
recente. Si tenga presente, del fatto, che sulla 
ferrovia in questione si svolge una notevole 
mole di traffici, aggirantisi intorno ai 3 mi- 
lioni di tonnellate all’anno, ciò che la pone 
tra le più importanti arterie ferroviarie ita- 
liane e al primo posto per il transito interna- 
zionale tra tuiti i valichi alpini, oltre a do- 
versi considerare come l’interruzione di  que- 
sta ferrovia coinvolge l’arresto completo del 
traffico da e per l’Europa danubiana, per 
l’inesistenza di altre ferrovie vicine, con 
gravi danni per l’economia nazionale D. 
(7430). 

DE ,GASPERI. 

RISPOSTA. - (( La questione relativa alla 
sistemazione ed al  potenziamento della fer- 
rovia Udine,Pontebba, specialmente nella par- 
te montana la quale è più esposta ad essere 
danneggiata d a  frane e da valanghe, ha già 
formato oggetto di  attento esame da parte d i  
questo Ministero il quale da alcuni anni ha 
provveduto allo studio del raddoppio della 
ferrovia stessa nel tratto più difficile fra Ge- 
mona e ‘Pontebba. Anche la Commissione in- 
terministeriale istituita per lo studio del pia- 
no regolatore delle ferrovie, nell’esaminare 
recentemente le nuove opere da eseguirsi ai 
fini della sistemazione della rete ferroviaria 
ai confini nord-orientali, ha riconosciuto la 
necessità di potenziare le linee Trieste-Udine- 
Pontebba-Villach. Senonché, data la mole del- 
le opere da  eseguire e l’ingente spesa occor- 
rente valutata a circa 53 miliardi di lire, la 
Commissione stessa nell’intento di graduare 
nel tempo la sistemazione dell’importante ier- 
rovia, ha iscritto fra le opere da eseguire in 
un primo tempo tre posti di  movimento nel 
tratto (Carnia-Pontebba ed il raddoppio del 
tronco Udine-Carnia ed in un secondo tempo 
i lavori interessanti il raddoppio Carnia-Pon- 
tebba e la sistemazione del tratto Trieste-Udi- 
ne. Questo Ministero, per altro, pur ricono- 
scendo l’importanza che investono, per il trnf- 
fico sempre in aumento, le opere di potenzia- 
mento della ferrovia pontebbana, non può 
per il momento formulare- una previsione sul- 
l’inizio dei relativi lavori dipendendo l’inizio 
stesso dal reperimento dei fondi necessari. Si 
.assicura, comunque, che la necessità della li- 
nea stessa sarà tenuta in particolare conside- 
razione per ogni eventuale possibilità n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato per i lavori 
pubblici: ~CAMANGI. 

CERAVOLO. - Al  Ministro dei trasportz. 
- CC Per conoscere se siano state assodate re- 
sponsabilità inerenti al disastro ferroviario 
avvenuto sulla linea a scartamento ridotto 
della SocietSt calabro-lucane, Vibo Valentia 
(Marina)-Pizzo e, comunque, per conoscere le 
cause dirette della caduta di  una pila del 
ponte solo a distanza ,di vari giorni dall’ulti- 
ma alluvione )), (già orale 3233). 

RISPOSTA. - (( La perizia ordinata dall’su- 
torità giudiziaria a seguito del luttuoso inci- 
dente verificatosi il 17 novembre 1961 sulla 
ferrovia Vibo Valentia-Mileto delle ferrovie 
calabro-lucane non B stata ultimata, essendo, 
f ra  l’altro, ancora in corso i difficili lavori di 
isolamento della base della pila crollata, la- 
vori che si rendono indispensabili per l’effet- 
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tuazione degli accertamenti disposti dalla 
autorità stessa. Pertanto la Commissione di 
tecnici di questo Ministero nominata allo &o- 
po di procedere alle necessarie indagini, ai 
fini soprattutto dei pi ovvedimenti da adottare 
per il ripristino del servizio sul tronco Vibo 
Valentia (Marina)-Pizzo sospeso in seguito al- 
l'incidente di cui trattasi, non ha ancora po- 
tuto ultimare i propri lavori D. 

IZ Mznisfro: MALVESTITI. 

COLASANTO. - A i  Mi?iistri sdei trasportz 
e del Zavoyo e pev5denza: sociale. - (( Per co- 
noscere i motivi per i quali le costruzioni 
INA-Casa del secondo e terzo programma soiic 
molto arretrate nel compartimento di Napoli. 
(Sembra che l'amministrazione ferroviaria 
possa e debba rimuovere gli ostacoli esistenti 
anche se dovesse sacrificare qualcosa per i 
propri dipendenti e per aumentare la dispo- 
nibilità edilizia nella città di  Napoli, tanto no- 
toriamente scarsa di abitazioni civili )). (7553). 

RISPOSTA. - (( IPer la realizzazione del pro- 
gramma del secondo anno del piano per l'in- 
cremento dell'occupazione operaia (INA- 
Casa), sono sorte - per la cittlà di Napoli - 
serie difficoltà per. il reperimento d i  idonee 
aree. Ora, la questione si sta avviando rapi- 
damente alla desiderata soluzione e si spera, 
pertanto; di potere indire le relative gare di 
appalto al più presto possibile. Le stesse dif- 
ficoltà, ora in' corso di superamento, sono stai 
te incontrate per i fabbricati che si dovranno 
costruire nella città di Salerno compresi nel 
programma del secondo anno. Per quanto ri- 
guarda le località facenti parte del terzo anno, 
si dà  assicurazione che i relativi lavori v a -  
ranno iniziati al più presto, a mano a mano, 
cioh, Ghe saranno definite con 1'INALCasa le 
rispettive pratiche amministrative 1). 

IZ Ministro dei  trasporti: MALVESTITI. 

COLITTO. - AZ Ministro cEeZl'a?aterno. - 
(( Per conoscere se non ritiene opportuno in- 
tervenire in favore dell'asilo infantile di Mac- 
chiagodena (Campobasso) con un_ congruo 
sussidio, che ne impedisca la chiusura D. 

RISPOSTA. - (( A favore dell'asilo infanii!e 
di Macchiagodena (Campobasso) stata con- 
cessa la sovvpzione di lire 100 mila )). 

IZ Sottosegretmio di Stato: BUBBIO. 

COLITTO. - AZ Ministro dei trasporti. - 
(( Per conoscere: 

a) le ragioni, per le quali i manovali dei 
depositi locomotive ricevono, per quanto ri- 

(7333). 

guarda lo svolgimento della .loro carriera, un 
trattamento diverso da quello che viene fatto 
ai manovali del movimento, i quali, a seguito 
di semplice proposta dei superiori immediati, 
conseguono la .nomina al grado superiore di 
frenatore, deviatore o manovratore, mentre 
cibnon accade per i primi e se non ritenga, 
percib, sommamente equo richiamare in vi- 
gore la tabella allegato G al regolamento del 
personale del 1925; 

b) il modo come viene applicato il se- 
condo comma dell'arbicolo 60 del regolamento 
del personale 1). (7526). 

RISPOSTA. - (( a) I manovali (grado 140) del- 
le ferrovie dello Stato, dipendenti dal -servizio 
movimento, possono pervenire alle qualifiche 
d i  grado immediatamente superiore (il 130) di 
frenatore, deviatore O manovratore, dopo aver 
conseguito le prescritte abilitazioni, a titolo 
di merito comparativo, nei limiti dei posti di 
pianta disponibili e previo esperimento pra- 
tico nelle funzioni superiori della durata di 
sei mesi. Successivamente, mentre i frenatori 
debbono partecipare con esito favorevole ad 
esami di concorso interno per conseguire l'ul- 
teriore avanzamento alla qualifica di condut- 
tore, di grado 12". i deviatori e i manovratori 
possono pervenire alle qualifiche d i  grado 120 
di capo squadra deviatori o di capo squadrd 
manovratori a titolo di merito' comparativo. 

3 Si deve perb far presente che le mansioni del 
deviatore o del manovratore e specialmente 
quelle di  quest'ultima qualifica sono pesanti, 
di responwbilità e non scevre di pericoli, per 
cui una elevata percentuale d i  manovali pro- 
posti per tale avanzamento preferisce rinun- 
ziarvi. 'Trattasi comunque di avanzamento di 
un sol grado per volta: dal 140 al 130 e poi 
dal 130 al 120. I manovali dipendenti dal ser- 
vizio materiale e trazione possono invece es- 
sei-e proposti per l'avanzamento per merito 
comparativo a capo squadra manovali (gra- 
do 120), oppure essere ammessi a partecipare 
ad esami di  concorso interno per aiuto mac- 
chinista (grado 11") o per operaio (grado 130) 
e cio& per avanzamenti anche di più gradi in 
una sola volta: dal 140 al 130, al 120 e all'llo. 
Non si ritiene, quindi, che il trattamento usa- 
to a questi ultimi agenti sia inferiore a quello 
usato ai manovali dipendenti dal "servizio mo- 
vimento. La diversità fra i due sistemi di 
avanzamento è pienamente giustificato dalle 
diversi% delle mansioni e delle esigenze di 
servizio. Per quanto poi riguarda- lo sviluppo 
di  carriera. che si faceva seguire nel 1925 ai 
manovali dipendenti dal servizio materiale e 
trazione si deve osservare quanto segue. Pri- 
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ma delle modifiche, che vennero apportate col 
regio decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1785, 
all'allegato G) del regolamento del personale 
delle ferrovie dello Stato, approvato con re- 
gio decreto-legge 7 aprile 1925, n. 405, i ma-, 
novali, che allora appartenevano al grado 150, 
dipendenti dal servizio materiale e trazione, 
potevano essere proposti per l'avanzamento a 
titolo di merito comparativo alle qualifiche di: 
capo squadra manovali (grado 130); accudiente 
(grado 140); guardia (grado 140). Potevano 
inoltre essere ammessi a partecipare a con- 
corsi interni per operaio (grado 14"). 

(( Aboliti col citato regio decreto-legge sia 
il grado 15" che le qualifiche di capo squa- 
dra accudienti e manovali, d i  accudiente, di 
capo guardia, di  sotto capo guardia e di guar- 
dia, i predetti manovali del servizio mate- 
riale e trazione, portati al grado 140, svolgono 
ora la carriera che è stata indicata. L'aboli- 
zione delle qualifiche di capo guardia, di sotto 
capo guardia e di  guardia fu motivata dal fat- 
to che il servizio (di vigilanza nei varf im- 
pianti era stato assunto dalla cessata milizia 
ferroviaria. I1 servizio stesso viene ora disim- 
pegnato dalla polizia ferroviaria. Le qualifi- 
che di capo squadra accudienti e manovali e 
di accudiente vennero abolite in considera- 
zione che il servizio di accensione e di accu- 
dienza delle locomotive era andato sempre più 
riducendosi, "a causa dello sviluppo della tra- 
zione elettrica, per cui l'incarico relativo po, 
tette essere affldato a manovali, opportuna- 
mente abilitati, col conseguente vantaggio di 
una migliorc u€ilizzazione ,del personale spe- 
cialmente nei piccoli impianti. Confrontando 
l'attaale sistema di  avanzamento dei mano-. 
vali della trazione, con quello in vigore nel 
1925 non si pub non rilevare come sia stata 
realizzata una riduzione di gradi con conse- 
guente acceleramento di carriera. Infatti vie- 
ne ora offerta. ai detti manovali la possibilità 
di concorrere direttamente, sia pure attra- 
verso la necessaria selezione degli esami di 
concorso interno, alla qualifica di aiuto mac- 
chinista (grado 110) chc prima era raggiungi- 
bile attraverso le qualifiche intermedie di ac- 
cudiente, o di capo squadra manovali; nel pri- 
mo caso per esami e nel secondo per merito 
comparativo. Non si ritiene pertanto che sia 
npportuno, 116 che riesca di vantaggio per lo 
stesso personale interessato il ripristinare in 

'tutto o in parte il sistema di avanzamento in 
vigore nel 1925. 

(( 6) I1 secondo comma dell'articolo 60 
del regolamento del personale delle ferrovie 
dello StaJo viene applicato regolarmente, nel 
senso di considerare come concorsi gli esanii 

obbligatori per la promozione d i  determinate 
categorie di personale. I1 risultato di detti esa- 
mi stabilisce le graduatorie ,di promovibilità, 
seguendo l'ordine delle quali vengono effet- 
tuati i relativi avanzamenti, a misura che si 
rendono disponibili i posti di pianta D. 

IZ Ministro: MALVESTITI. 

COLITTO. - Al Mznzs€o delt'zmerno. - 
(( Per conoscere in base a quali criteri sono 
state, quasi di nascosto, modificate le circo- 
scrizioni per la elezione del consiglio provin- 
ciale del IMolise, danneggiando interessi di di- 
versi centri, come Caste1 San Vincenzo, che è 
stato semprc  capoluogo di collegio elettorale, 
e provocando, quindi, giusto risentimento npl- 
le popolazioni V. (7584). 

RISPOSTA. - (( Le proposte di varianti allc 
circoscrizioni uninominali della provincia di 
Campobasso, già approvate con decreto deI 
Presidente della Repubblica 22 marzo 1951, 
n. 172, furono regolarmente sottoposte al pa- 
rere della apposita Commissione interparla- 
mentare in seduta del 14 febbraio 1952. Nes- 
sun rilievo o contro-proposta vennero, in tale 
seduta, formulate in merito da alcuno dei 
commissari. Le varianti apportate sono statc 
suggerite dalla opportunità di rendere la de- 
limitazione dei vari collegi del Molise più 
aderente ai principi informatori stabiliti ddl 
IParlamento nei due ordini del giorno 11 gen- 
naio 1951 (Camera dei deputati) e 27 febbraio 
1951 (Senato della Repubblica) D. 

Il Ministro: SCELBA. 

COLITTO. - Al Mznistro del tesoro. - 
(( Per conoscere se la [Cassa depositi e prestiti 
è disposta a concedere al  comune d i  Froso- 
lone (Campobasso) il prestito dì  lire 2.500.000 
necessario per la esecuzione 'delle opere di  
completamento del cimitero della frazione di  
San Pietro di Valle, per cui B intervenuto 
provvedimento di concessione di  contributo 
statale n. (7716). 

RISPOSTA. - (( 'Circa la concessione del mu- 
tuo di lire 2.500.000 al comune di Frosolone 
per sistemazione del cimitero di  San Pietro 
Valle, si fa presente che mentre in data 
25 marzo 1952, è pervenuta dal Ministero dei 
lavori pubblici comunicazione circa il contri- 
buto statale, non risulta ancora pervenuta la 
domanda del comune. La Cassa depositi e pre- 
stiti, comunque, è disposta a considerare la ri- 
chiesta favorevolmente, con ogni premura )). 

IZ Minzstro ad interim: PELLA. 
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COLITTO. - Al Mznistro dei trasporli. - 
(( Per conoscere se non ritenga opportuno 
- costruendosi la stazione ferroviaria del co- 
mune di Pozzilli (Campobasso), che &@sul 
tronco Isernia-Vairano in contrada ” Le. Ca- 
merelle ” - di istituire almeno una fermata 
in contrada ” Lucenteforte ”, ove il comune 
di Pozzilli sarebbe disposto a cedere gratuita- 
menteqil suolo )). (7717). 

RISPOSTA. - CC Al riguardo comunico che, 
in adesione alle richieste pervenute, . sono 
state impartite disposizioni per il ripristino 
- sulla linea Vairano-Isernia - della fermata 
di Pozzilli in localith ” Lucenteforte ” (chilo- 
metri 22 più 817) e l’istituzione di una nuova 
fermata alla esistente casa cantoniera (chilo- 
metri 25 ‘più 007) prossima alla localith ” Le 
Camerelle ” 11. 

I l  Ministro: MALVESTITI. 

COLITTO. Al Mznistro dei trasportz. - 
(( Per conoscere lo stato della pratica riguar- 
dante la ricostruzione della ferrovia sangri- 
lana, che tanto interessa anche i comuni di 
Capracotta, Caste1 del Giudice e 8ant’Angelo 
del Pesco in provincia di  Campobasso D. 

RISPOSTA. - (( Le questioni riguardanti la 
1 icostruzione del .tronco ferroviario Archi-Ca- 
stel di Sangro sono state recentemente riesa- 
minate dalla Commissione interministeriale 
per la riattivazione dei pubblici servizi di  tra- 
sporto in concessione. Tale Commissione ha 
riconosciuto ammissibile la ricostruzione di 
detto tronco, a scartamento ordinario, con tra- 
zione elettrica, ed ha anche proposto d’impe- 
gnare, in via provvisoria, sui fondi per la ri- 
costruzione, la somma di lire 2 milioni e 400 
mila lire per i l  concorso dello Stato, salvo a 
determinare l’importo definitivo {di” tale con- 
corso dopo che dal Consiglio superiore dei la- 
vori pubblici sarh riconosciuto ammissibile il 
progetto esecutivo, che quanto prima sarh sot- 
toposto all’esame di detto consiglio )). 

I l  Ministro: MALVESTITI. 

(7737). 

COLITTO. - Al Mznastro del lavoro e della 
previdenza sociale. - C( Per conoscere se non 
ritiene opportuno istituire nel comune di Sal- 
cito (Campobasso) un cantiere-scuola di la- 
voro che, mentre giovi ai numerosi disoccu- 
pati locali, consenta la sistemazione. della via 
comunale ” La Cannelluccia ” )). (7771). 

RISPOSTA. - C( Si 8 spiacenti’di dover comu: 
nicare al riguardo che nessun progetto risulta 
pervenuto a questo Ministero, inteso all’aper- 

tura di un cantiere di lavoro nel comune di 
Salcito (Campobasso). Non si rende, pertanto, 
in atto possibile adottare alcun provvedimento 
nel senso auspicato idall’onorevole interro- 
gante D. 

I l  Ministro: RUBINACCI. 

(COLITTO. - Al Mznzstro del ZUVOTO e del- 
la previdenza soczale. - (( Per conoscere 5e 
non ritiene opportuno istituire nel comune di 
Montefalcone del iSannio fCampobasso) un 
cantiere di lavoro che, mentre gioverebbe 
molto ai disoccupati locali, consentirebbe la 
costruzione del tronco stradale Piano Casello- 
Girone. I1 relativo progetto è stato spedito dal 
Genio civile di Campobasso il 13 febbraio 
1952 1). (7772). 

RISPOSTA. - (( I1 progetto riguardante l’isti- 
tuzione di un cantiere di lavoro nel comune di 
Montefalcone del Sannio (Campobasso) & per- 
venuto in ritardo a questo Ministero e, quin- 
di, non è stato possibile prenderlo in conside- 
razione, i11 momento dell’approvazione del 
piano provinciale di Campobasso. Pertanto, la 
richiesta dell’onorevole interrogante potrh es- 
sere presa in considerazione soltanto in pcca- 
sione di altra distribuzione di fondi per l’isti- 
tuzione di cantieri H. 

Il Mznistro: RUBINACCI. 

COLITTO. - AL Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere se non ritenga opportuno, per 
un evidente necessario allargamento degli 
Istituti di credito ammessi a prestare fidejus- 
sioni a favore degli obbligati verso lo Stato, 
comprendendo fra essi anche le Banche popo- 
lari, presentare al Parlamento un disegno di  
legge, col quale venga all’uopo modificato il 
decreto presidenziale 29 luglio 1948, n. 1309 D. 

RISPOSTA. - (( Circa la estensione alle ban- 
che popolari della facolth di prestare fidejus- 
‘sioni nell’interesse dello Stato, si fa presentd 
che le banche stesse sono contemplate in ap- 
posito decreto presidenziale modificativo di 
quello del 29 luglio 1948, n. 1309, attualmente 
all’esame del Consiglio di  Stato e della Corte 
dei conti per il preventivo parere D. 

Il Ministro ad interim: PELLA. 

(7794). 

DE’ COCCI. - A l  Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro del tesoro. - (( Per 
conoscere : 

io) per quali ragioni non è stato ancora 
presentato al Parlamento il disegno di legge 
per gli ulteriori stanziamenti ” per la attua- 
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zion’e di iniziative di interesse turistico ed al- 
berghiero ”; 

20) se il nuovo disegno di  legge tenuto 
conto di quanto & awenuto in sede di appli- 
cazione della legge 29 luglio 1949, n. 481, po- 
trà finalmente venire incontro anche alle esi- 
genze di regioni di particolare interesse turi- 
stico, fino ad oggi trascurate, come le 
Marche ” 1). (6924). 

RISPOSTA. - (( In proposito, previe intese 
con il Ministero del tesoro, a nome del Go- 
verno, mi pregio comunicare : 

(( Come sertamente sarà noto all’onorevole 
interrogante il Consiglio dei ministri nella 
seduta del 22 febbraio 1952 ha approvato lo 
schema di disegno di legge predisposto da 
questo Commissariato per l’utilizzazione di 
talune disponibilità (oltre 2 miliardi) esistenti 
sui fondi di cui alla legge 29 luglio 1949, nu- 
mero 481, originariamente destinate ad altri 
scopi e che potranno essere devolute per la 
concessione di soli mutui a coloro che ne fe- 
cero richiesta ai sensi dell’articolo 4 dell’an- 
zidetta legge. Tale schema, che è già stato pre- 
sentato alla competente Commissione legisla- 
tiva del Senato, stabilisce inoltre una congrua 
proroga al termine fissato dalle vigenti dispo- 
sizioni per l’ultimazione delle opere di inte- 
resse turistico-alberghiero ammesse ai previ- 
sti benefici. Al riguardo devo far presente che 
nell’assegnazione delle cennate provvidenze, 
come più particolarmente chiarito all’onore- 
vole interrogante nella risposta data all’inter- 
rogazione n. 5991 in ordine ai criteri seguiti 
per la concessione delle prowidenze previste 
dalla legge 29 luglio 1949, n. 481; l’apposita 
commissione interministeriale non pub non aL  
tenersi a detti criteri, che, come è noto, sono 
stati suggeriti in via di massima dalla Mis- 
sione E.C.A. (ora Mzctual Securty Agency) e 
che si concretano sia nella scelta della loca- 
lità d i  preminente interesse turistico, sia nella 
?ispondenza dei progetti alle esigenze della 
tecnica e del comfort moderno, consigliate dal 
progresso dell’industria alberghiera. Ogni 
progetto approvato deve inoltre passare per 
1 1  vaglio della M.S.A. lPer quanto riguarda la 
possibilità dell’adozione Idi provvedimenti a 
favore delle iniziative turistico-alberghiere 
delle Marche, a prescindere dal fatto che detta 
regione non pub considerarsi trascurata in 
quanto è stato gih disposto il finanziamento 
per la costruzione dell’albergo ” Moderno ” 
di Ancona, in base alla legge 29 luglio 1949, 
n .  481, è da tener presente che per l’anzidetta 
regione, in base alla precedente legge 29 mag- 
gio 1949, n. 452, sono state gih finanziate ven- 

tisei iniziative alberghiere. Desidero comun- 
que soggiungere che l’apposita commissione, 
avuto riguardo sempre alle effettive possi- 
bilità finanziarie, possa ancora prend’ere in 
esame progetti ldelle Marche, aventi le suac- 
cennate caratteristiche )). 

Il Commissario PT 21  turismo: ROMANI. 

DE VITA. - At Mznzstro dei &asporti. - 
(( Per conoscere i motivi per i quali non si 
creduto di accogliere le legittime richieste dei 
soci-azionisti dell’Istituto nazionale di  previ- 
denza e credito ‘delle comunicazioni, tendenti 
ad ottenere una giusta rappresentanza nel 
consiglio di amministrazione, e perche l’ente 
sia al più presto restituito alle sue statutarie 
finalità, la cui odierna fondamentale devia- 
zione bancaria ha quasi interamente isterili to 
il campo dell’assistenza ai soci ferrovieri )I .  

(7634). 

RISPOSTA. - ( (Al  riguardo mi pregio co- 
municare che la riorganizzazione dell’lstituto 
d i  previdenza e credito delle comunicazioni 
forma attualmente oggetto di accurato studio. 
La richiesta dei soci ricordata dall’onorevole 
interrogante, costituisce uno dei punti più im- 
portanti in esame, ma non rappresenta un 
problema che possa essere trattato e risolto 
separatamente dagli altri. Essa investe il pro- 
blema della composizione tutta del consiglio 
di amministrazione, la cui funzione e le cui 
responsabilità sono legate a quella che sarh 
la nuova struttura dell’Ente. Non 8, quindi, 
esatto affermare che non si sia creduto di ac- 
cogliere le indicate richieste, sulle quali in- 
vece il Ministero dei trasporti ebbe ad espri- 
mere già parere favorevole a quelli del tesoro 
e del lavoro, in occasione di un preliminare 
scambio di vedute circa le riforme da appor- 
tare all’Istituto nazionale di previdenza e . 
credito delle comunicazioni. Atualmente 
tale riorganizzazione è in corso di esame 
presso il Ministero del tesoro, in collega- 
mento con l’organo tecnico di vigilanza (Ban- 
ca d’Italia). Quando lo studio s a d  ultimato, 
su iniziativa dello stesso Ministero e di con- 
certo con questo e col Ministero del lavoro 

= sarà.  predisposto il necessario disegno di  leg- 
ge contenente il definitivo progetto di riforma. 
Si  assicura 1’onore;role interrogante che in 
tale occasione sarh tenuta nella giusta consi- 
derazione l’aspirazione dei soci-azionisti. Per 
quanto concerne poi l’affermata deviazione 
bancaria, che avrebbe interamente isterilito il 
campo dell’assistenza ai soci ferrovieri, debbo 
anzitutto precisare che secondo l’articolo 2 
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della legge istitutiva, l’istituto ha per scopo 
anche di esercitare i l  credito, con l’osservanza 
- mai venuta meno - delle norme e dei li- 
miti stabiliti nel regolamento, che prevede in- 
fatti operazioni bancarie vere e proprie al- 
l’articolo 45. Non B esatto, quindi, parlare di 
deviazione bancaria e tanto meno attribuire 
all’incremento d i  attivi&, realizzato in questo 
settore, una contrazione dell’assistenza ai soci 
ferrovieri, assistenza che & strettamente di- 

‘ pendente anche dall’attività bancaria, sia per 
i capitali che essa pub rendere disponibili sia 
per gli utili che da  essa derivano n. 

Il Ministro: MALVESTITI. 

DI DONATO. - AZ Mznistro dei trasporti. 
- (( Per sapere se corrispondono a veritZl le 
notizie riportate da  alcuni giornali, secondo 
le quali verrebbe rimandato a tempo indetei- 
minato l’inizio dei lavori per la elettrificd- 
zione della ferrovia Bari-Foggia D. (7653); 

(( Per conoscere le ragioni per le quali il 
Consiglio d i  amministrazione delle ferrovie 
dello Stato ancora una volta ha rimandato 
l’esame del progetto studiato dal comparti- 
mento ferroviario di  Bari per i lavori di  elet- 
trificazione della ferrovia Bari-Foggia )). 

(7668). 

RISPOSTA. - (( L’Amministrazione delle fer- 
rovie dello Stato ha posto subito allo studio, 
con carattere di priorita l’elettrificazione del- 
la linea Bari-Foggia, essendone stata ricono- 
sciuta l’utilith e la convenienza ai fini dello 
sviluppo dei traffici. Su tale linea infatti verrc2. 
instradata una parte notevole del traffico pro- 
veniente dalla Sicilia e dall’Italia meridio- 
nale. 

(( I1 relativo progetto, ormai completato da- 
gli uffici della Direzione generale delle fer- 
rovie dello Stato, B stato approvato in linea 
tecnica e per la sua attuazione si attende la 
concessione degli stanziamenti relativi che, 
come B noto, verranno fatti a favore delle fer- 
rovie dello Stato dalla Cassa per il Mezzo- 
giorno )). 

Il Ministro: MALVESTITI 

FAILLA. - AZ Ministro dell’i&lustria e 
del comm‘ercio. - (( lPer conoscere quali sono 
gli attuali rapporti tra la societZl A.B.C.D. 
(asfalti di Ragusa) e l’I.R.I., dopo la trasfor- 
mazione del1’A.B.C.D. stessa in seguito all’ac- 
cordo con altra societh‘per l’impianto di un 
cementificio. Per conoscere anche quale parte 
abbiano l’I.R.I. e la regione siciliana nel 

pacchetto . azionario della rinnovata societh 
A.B:C.D. )). (7644). 

RISPOSTA. - (( In merito all’interrogazionp 
sopratrascritta, si comunica quanto segue : - 

(I La gestione della societh A.B.C.D. (asfal- 
t i ,  bitumi, combustibili e derivati), limitata 
alla sola industria mineraria asfaltica, B stata 
sempre de-ficitaria ed B stata proseguita sol- 
tanto in virtù di notevoli sussidi forniti in un 
primo tempo dallo Stato ed in seguito dalla 
regione siciliana. Essendo venuti a mancar+, 
successivamente, i sussidi della regione; 
l’azienda avrebbe dovuto essere messa in ! i -  
quidazione, con la conseguente disoccupaziorle 
delle maestranze. L’I.R.1. che già deteneva il 
pacchetto azionario, preoccupato della situa- 
zione che si sarebbe venuta a creare a danno . 
dei lavoratori, ha concluso un accordo con !a 
SocietZl calce e cementi di Segni, per costi- 
tuire una nuova Societh A.B.jC.D. (asfalti, bi 
tumi, catrami, derivati). Detta nuova sociek, 
costituita con capitali dell’I.R.1. e della So- 
cieth calce e cementi di  Segni, in proporzione, 
rispettivamente, del 30 per cento e del 70 per 
cento dell’intero capitale sociale, senza, quin- 
di, alcuna partecipazione della regione sici. 
liana, rilevando gli impianti della vecchia So- 
cietZl e delle Compagnie inglesi, concessiona- 
iie perpetue per lo sfruttamento delle rocce 
asfaltiche ragusane, ha assicurato la forma- 
zione di un compIesso industriale basato an- 
che su un cementificio, la cui costruzione I?‘ 
gih in corso, con una produzione di  1200 ton- 
nellate d i  cemento annue e 30.000 tonnel!ote 
di  prodotti asfaltici. Si ritiene, percib, chc, 
associando alla preesistente industria asfal- 
tica, questo nuovo grande impianto produt- 
tivo che sfrutta un brevetto“di proprietk della 
” calce e cementi ” di  Segni, gih sperimen- 
tato con mccesso in Abruzzo‘(Scara), in una 
situazione del tutto analoga a quella esistente 
in Sicilia, vengono assicurate ed aumentate le 
fonti di  lavoro per le maestranze ragusane 1 ) .  

Il Ministro: CAMPILLI , 

FAILLA. - Al Ministro dei traspqrti. - 
(( Per conoscere notizie e dati precisi sugli in-. 
cidenti registrati nelle linee ferroviarie sici- 
liane durante gli anni 1948 e 1951 e sulle cilust: 
che li hanno determinati )I. (7664). 

RISPOSTA. - (( H o  il pregio di comunicare, 
qui di seguito, le notizie richieste, facendd 
presente che gli inconvenienti di maggiore 
importanza sono sommariamente descritti con 
la indicazione delle cause che li hanno deter- 
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minati e delle conseguenze che ne sono 
derivate : 

Sulle ferrovie dello Stato: 

Anno 1948. - Uno scontro fra i treni 7479 
e 2952 del 3 dicembre 1948, in marcia fra lc: 
stazioni di Alcamo D. e Castellammare dei 
Gesso, causato da irregolare licenziamento dei 
treno 2952 da parte della stazione di A!ca- 
mo D. In conseguenza dell’urto rimanevano 
uccisi quattro agenti e feriti altri tre; si eb- 
bero danni al materiale, all’armamento ed 
alle merci per oltre cinque milioni. Due inve- 
stimenti di un treno fermo da  parte di  altro 
treno in marcia e precisamente : investimento 
del treno 8321 del 27 luglio 1948 contro i! 
905-2 a Pollina per mancato rispetto del se- 
gnale, disposto a via impedita, da  parte dei 
treno investitore. Si ebbero danni al mate- 
riale per l’importo complessivo di quattro mi 
lioni e mezzo. Investimento del treno AT-405 
del 14 febbraio 1948 contro il treno 8321 fermr, 
fra le stazioni di Gesso e Camaro, per l’irre- 
golare licenziamento del treno investitore da 
parte di quest’ultima. Si ebbero danno per 
circa due milioni. 

C( Sei urti d i  treni contro ostacoli, dei quali 
urti il solo degno di nota B quello del treno 
2953 del 6 novembre 1948 in arrivo a Trap- 
peto contro una locomotiva in manovra; de- 
rivarono danni al treno per lire 25 mila ed i1 
lieve ferimento di nove viaggiatori e di un 
agente. Gli altri urti, con conseguenze trascu- 
rabili, sono i seguenti: urto di una locomo- 
tiva di rinforzo contro il treno 8617 dei 
30 aprile 1948 a Pirato; urto treno 7003 del 
22 luglio 1948 contro carri a Mascali; urto 
treno NN contro manovra a Messina il 17 ot- 
tobre 1948; urto treno orario libero del 15 feb- 
braio 1948 contro locomotiva in manovra a 
Motta Santa Anastasia; urto treno 7494 del 12 
dicembre 1948 contro il materiale del treno 
7419 a Roccapalumba. Quarantatre svii di tre- 
ni di cui solo 12 hanno causato l’interruzione 
della circolazione per un tempo superiore alle 
sei ore. I suddetti svii sono \derivati dalle se- 
guenti cause: 7 per urti contro massi ed ani- 
mali bradi; 1 per eccesso di velocittt; 20 per 

-difettò di armamento; 1 per carico irregolare; 
14 per difetto del materiale rotabile. 

(( Anno 1949. - Sei investimenti, di cui 
due notevoli per le conseguenze, e precisa- 
mente: investimento del treno 7474 del 10 ot- 
tobre 1949, fermo nella stazione di Palermo 
Lolli, da parte del treno 4943, causato da  er- 
rato ricevimento di quest’ultimo sul binario 
occupato dall’altro treno. Danni al materiale 
ed all’armamento pei- lire 1.407.000; ferimento 

di 31 viaggiatori e 2 agenti. Investimento del 
treno 7400 del 23 dicembre 1949, fermo nella 
stazione di Alcantara, da parte del treno 7402 
ricevuto erroneamente nel binario occupato 
dal treno investito. Danni al materiale pey 
venticinque milioni; lieve ferimento d i  tre 
agenti. Gli altri investimenti di minore im- 
portanza sono i seguenti: treno MM del 
25 gennaio 1949 contro il treno 7419 incro- 
ciante a Santa Flavia, con lievi danni; treno 
7473 ‘del 24 luglio’ 1949 contro treno 7476 in- o 

crociante a Partinico, con lievi danni; treno 
908 del 25 gennaio 1949 contro treno 7431 in- 
crociante a Gioiosa Marea, con lievi danni; 
treno 2935 del 29 giugno 1949, in partenza da 
Fiumefreddo, contro la coda del treno 7402 
incrociante, con lieve  danno di una carrozza. 
Dodici urti d i  treni contro ostacoli, d i  cui solo 
cinque hanno avuto notevoli conseguenze e 
precisamente: urto del treno 7477 del 21 gen- 
naio 1949 contro una colonna d i  veicoli gia- 
cente nella stazione di Alcamo D., per erroneo 
ricevimento in binario ingombro. Danni al 
materiale per lire 1.635.960 ed il ferimento 
di un agente; urto del treno 8953 del 20 feb- 
braio 1949 contro veicoli giacenti nella sta- 
zione di Canicattì, per erroneo ricevimento in 
binario ingombro. Danni al materiale per lire 
835 mila. Urto del treno 2919 del 24 settembre 
1949 contro un carrello automotore sgancia- 
tosi dal treno 7410, causato dal mancato rile- 
vamento del dimezzamento. Danni a l  mate- 
rialeriale per lire 2.764.030. Urto del treno ad 
orario libero del 13 ottobre 1949 contro un 
paraurti della stazione di Valledolmo, per tar- 
divo azionamento dei mezzi frenanti. Danni 
per lire 3.306.300 e ferimento di  due agenti. 
Urto ‘del treno 82 del 28 ottobre 1949 contro 
un autopullman al passaggio a livello pros- 
simo alla stazione di Mili, causato dalla in- 
tempestiva chiusura delle sbarre del passag- 
gio a livello. Danni lievi al materiale ferro- 
viario, gravi all’autopullman. Si ebbero sette 
morti e 19 feriti. Gli altri urti di minore im- 
portanza sono i seguenti: 

. treno 2951 del 6 marzo 1949 contro un 
albero caduto in linea fra ‘Carini e Cinisi; 

treno 7478 del 14 ottobre 1949 contro ma- 
novra a Trapani, con lievi danni; 

urto fra le due parti del treno 7486 del 
3 novembre 1949 dimezzatosi fra Buonfornello 
c. Campofelice, con lievi danni ed il leggero 
ferimento di due agenti; 

treno 8863 del 31 agosto 1949 contro car- 
ri nella stazione di  Canicattì, con lievi danni 
al materiale; 

R. 434 del 24 luglio 1949 contro carri nel- 
la stazione di Cinisi T., con lievi danni al ma- 
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teriale e la contusione di un viaggiatore e di 
un agente; 

locomotiva di spinta contro treno 922 del 
22 gennaio 1949 a Roccapalumba, con lieve 
ferimento di cinque viaggiatori; 

urto di striscio fra due locomotive di 
t8reni ad orario libero awenuto a Gesso il 
14 dicembre 1949, con lievissimi danni. 

(( Cinquantadue svii, d i  cui solo quindici 
hanno causato l’interruzione della circola- 
zione per un periodo superiore alle sei ore. 
I suddetti svii sono derivati dalle seguenti 
cause: 5 per urto contro ostacoli, come ani- 
mali bradi e sabbia sul binario; 1 per eccesso 
di velocità; 2 per errata manovra scambi; 30 
per difetto di armamento e cedimento del pia- 
no stradale; 14 per difetto del materiale. 

(( Anno 1950. - Dieci ui%i di treni contro 
ostacoli vari, di cui solo tre di una certa gra- 
vi% e precisamente: 

urto del treno 7421 del 19 agosto 1950 in 
arrivo nella stazione di Palermo Brancaccio 
contro una locomotiva in manovra, causato 
dall’irregolare ricevimento del treno in bina- 
rio ingombro. Ne derivarono lo svio delle due 
locomotive e danni per lire 604.790; 

urto del treno AT-485 del 26 ottobre 1950 
in arrivo nella stazione di Modica contro tre 
veicoli vuoti, causato da  erroneo ricevimento 
in binario ingombro. Ne derivarono lievi dan- 
ni al materiale di una colonna in manovra 
contro il treno derrate NN ‘del 12 dicembre 
1950 nella stazione di  Lentini, causato dall’ir- 
regolare licenziamento dell’NN mentre la ma- 
novra era in movimento. Ne derivarono dan- 
n i  al materiale per lire 2.039.150. 

(I ,Gli altri urti, con conseguenze trascura- 
bili, sono i seguenti: 

treno TV-AT-414 del 29 gennaio 1950 con- 
tro un respingente caduto da  un treno fra Al- 
’tavilla e San Nicola con avaria ad un motore 
della automotrice; 

treno 4946 del 9 debbraio contro un paio 
telegrafico caduto fra San Nicola Mazara e 
Campobello Mazara, senza alcun danno; 

treno 551 del 27 gennaio 1950 contro un 
respingente caduto da  un treno fra Dirillo e 
Gela, senza alcuna conseguenza; 

treno AT-560 del 4 maggio 1950 contro 
una sbarra del passaggio a livello chilometri 
344 più 317 fra Sampieri e Scicli, senza al- 
cuna conseguenza; 

treno AT-496 del 23 settembre i950 con- 
tro massi f ra  Militello e Fildidonna, con lievi 
conseguenze; 

treno 4980 del 24 settembre 1950 contro 
massi ‘fra Militello e Fildidonna, con lievi 
conseguenze; 

treno R-415 del 24 ottobre i950 contro 1.111 
masso fra Marianopoli e Mimiani, con lievi 
conseguenze. 

(( Trentotto svii, d i  cui solo quattordici 
hanno causato l’interruzione ‘della circola- 
zione per un periodo superiore alle sei ore. 
Di questi, lo svio del treno AT-301 del 6 ago- 
sto, awenuto fra le stazioni di Partanna e 
Castelvetrano, fu cauhato dall’avere il treno 
superato la velocità prescritta ed ebbe gravt 
Conseguenze quali la morte di  sei viaggiatori 
e di un agente, il ferimento di  quarantasei 
viaggiatori e di tre agenti, nonché danni per 
lire 2.050.000 al materiale. Gli altri svii sono 
derivati dalle seguenti cause: 1 per urto con- 
tro un ceppo di freno; 21 per difetto di arma- 
mento e dissesto del piano stradale a seguito 
di pioggia; 4 per irregolarità scambi; 11 per 
difetto di  materiale. 

(( Anno 1951. - Undici urti di treni contro 
ostacoli senza alcuna notevole conseguenza, e 
precisamente : 

treno AT-250 del 7 marzo i93iecontro 
masso fra Misilmeri e Portella di Mare, con 
lievissime conseguenze; 

treno 2918 del 5 febbraio 1951 contro due 
pali telegrafici caduti sulla linea fra Termini 
Imerese e Fiumetorto, con leggero ferimento 
di due agenti; 

treno 8520 de11’8 aprile 1951 contro un 
carro fermo in stazione di Catania, con svio 
del carro; 

treno AT-470 del 29 maggio 1951 contro 
una locomotiva ingombrante l’istradamento a 
Siracusa, con danni per lire 88 mila; 

treno AT-463 del 27 agosto 1951 contro 
un athrezzo dei lavori fra Serradifalco e San 
Cataldo, con lievissime conseguenze; 

treno 7423 del 4 ottobre 1951 contro ma- 
novra a Pirato, con lievi danni a due carri; 

treno AT-136 del 7 ottobre 1951 contro 
paraurti ad Agrigento C., con lievi danni al- 
l’automotrice; 

treno 2971 del 15 ottobre 1951 contro un 
masso fra Genisi e Donnafugata, con lievi 
danni alla locomotiva; 

treno AT-283 del 22 ottobre 1951 contro 
un cumulo di terriccio fra Agrigento B. e Por- 
to Empedocle, con lievissimi danni al ma- 
teriale; 4 

treno AT-278 de11’8 novembre 1951 con- 
tro un masso fra Porto Empedocle ed Agri- 
genio B., con lievi danni all’automotrice; 

treno TV-AT-660 del 4 dicembre i951 
contro carri nella stazione di Licata, con. lieve 
ferimento di nove viaggiatori. 

(( Cinquantasei svii, d i  cui solo venti han- 
no causato l’interruzione della circolazione 
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per un periodo superiore alle sei ore. Tali 
svii sono derivati dalle seguenti cause: i1 per 
urto contro massi, animali bradi od altri osta- 
coli; 4 per eccesso di velocità; 23 per difetto 
di armamento, interramento binari e dissesto 
piattaforma stradale; 1 per carico irregolare; 
4 per irregolare manovra scambi; 13 per di- 
fetto del materiale rotabile. 

(( La più gran parte degli svii e degli urti 
sonu derivanti, di massima, ,da cause acci- 
dentali, quali il franamento ,di massi, la ca- 
duta di alberi le di pali telegrafici, l’occupa- 
zione della sede ferroviaria da parte di ani- 
mali incustoditi, scoscendimento ted interra- 
mento del la piattaforma stradale causato da  
intense piogge. Queste ultime cause hanno 
fatto sentire maggiormente il loro peso negli 
ultimi due anni e specialmente verso la fine 
del 1951 per le note alluvioni che hanno pro- 
curato notevoli danni alle linee. Giova far 
presente che il rapporto degli inconvenienti 
rispetto al numero dei milioni di chilometri- 
treno e’ffe)tuati non B superiore, per le linee 
ferroviarie della Sicilia, a quelli che si riscon- 
trano sull’e altre linee della rete statale ed B 
andato progressivamente diminuendo fino al 
primo semestre #del 1950. Dopo tale periodo il 
rapporto è aumentato in conseguenza degli 
inconvenienti accidentali derivati da cause di 
forza maggiore. Per quanto riguarda gli in- 
cidenti verificatisi sulle ferrovie concesse al-‘ 
l’industria privata della Sicilia, si fa rilevare 
che durante gli anni dal 1948 al 1951 tali in- 
cidenti si sono mantenuti in limiti #del tutto 
normali” senza presentare caratteristiche di 
particolare gravità e sono risultati notevol- 
mente infteriori per numero anche a quelli 
verificatisi in media. su altri servizi ferro- 
viari. Tali incidenti, come si è accertato me- 
diante regolari inchieste, non sono da ascri- 
versi a particolari condizioni o deficienze del- 
l’esercizio ferroviario ),. 

Il iMinistro: MALVESTITI. 

FERRARIS, CAGNASSO E BIMA. - A L  
Mznzstri dell’agrmdtura e foreste, dell’indu- 
str-ia e commenio e all’Allo Commissario per 
l’igiene e la sanità pubblzca. - I( Per cono- 
scere se non ritengano necessario ed urgente 
un provvedimento legislativo che faccia ob- 
bligo agli stabilimenti industriali di adottare 
dispositivi atti ad evitare i gravissimi danni 
che, in parecchie zone d’Italia ed in partico- 
lare in provincia di Cuneo, arrecano all’agri- 
coltura ed alla salute degli abitanti le esala- 
zioni di gas deleteri e l’immissione in acque 
pubbliche di rifiuti nocivi alla vegetazione ed 
alla piscicoltu rn n. (7100). 

RISPOSTA. - - (1 In ordine alla interroga- 
zione sopra trascritta, diretta anche a l  Mini- 
stero dell’agricoltura e delle foreste ed 
all’Alto Commissario per l’igiene e la sanith 
pubblica, si comunica quanto segue: La sa- 
nità pubblica ed il patrimonio agricolo ed it- 
tico nazionale, minacciati dalle esalazioni no-‘ 
cive e dai rifiuti liquidi degli stabilimenti in- 
dustriali vengono allo -stato attuale tubelati 
con disposizioni legislative, che sono state fi- 
nora ritenute atte allo scopo. Infatti, i l  vi- 
gente testo unico delle leggi sanitarie, appro- 
vato con regio decreto 27 luglio 1939, n. 1265, 
nlegli articoli 203 e seguenti e negli articoli 216 
e seguenti contiene le norme necessarie per 
tutelare la salute pubblica dalle esalazioni, 
scoli o rifiuti solidi provenienti dagli stabili- 
menti industriali insalubri, di qulesti, alcuni, 
come è noto, devono essere relegati senz’altro 
in località isolate, mentre gli altri hanno l’ob- 
bligo di usare speciali dispositivi per non dan- 
neggiare le zone viciniori. Dsette norme sono 
anche integrate da altre disposizioni del rego- 
lamento generale di igiene del lavoro, appro- 
vato con regio decreto 14 aprile 1927, n. 530. 
Inoltre il testa unico delle leggi sulla pesca ap- 
provato con regio decreto) 8 ottobrle 1931, 
n. 1604, impone speciali formalith per le in- 
dustrie che intendono convogliare acque di 
rifiuti dei nuovi stabilimenti nelle acque pub- 
bliche (fiumi, canali, laghi, mare). L’alti- 
colo 9 del predetto testo unico stabiliscie 
espressamente che (1 gli stabilimenti indu- 
striali, prima di versare rifiuti nelle acque 
pubbliche, debbono ottenere un permesso ‘dal 
prefetto il quale, in base alle istruzioni da 
chiedere al Ministero dell’agricoltura e delle 
foreste, pnescrivera gli eventuali provvedi- 
menti atti ad impedire danni alla industria 
della pesca )). 

(1 Lo stesso Ministero ha facolta di ordinare 
modificazioni nelle disposizioni contenute nei 
permessi già rilasciati e di obbligare, in casi 
speciali, chi è causa degli inquinamenti ad 
eseguire opere di ripopolamento ittico. Reste- 
rebbero fuori dalla regolanientazione quelle 
precauzioni, raccomandatle ora solo in via am- 
ministrativa, riguardanti la tutela contro i 
danni provocati all’agricoltura dal complesso 
delle ricerche metanifere. In proposito, si fa 
‘presente, che la Commissione interministe- 
riale, appositamente istituita per la risolu- 
zione del problema dei versamenti delle 
acque reflue dai pozzi di ricerche, si trova 
nella fase conclusiva dei suoi lavori. Sulla 
scorta dei dati già acquisiti B stato dato inca- 
rico ad un [eminente idraulico, membro della 
Commissione, di presentare i progetti conclu- 
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sivi per la regolazione dei versamenti i n  que- 
stione. La Commissione predetta, di conse- 
guenza, previe indagini tecniche e giuridico- 
amministrative, formulerà proposte per la so- 
luzione della questione. Si assicura, pertanto, 
che, tenendo conto di tali proposte, questa 
Amministrazione regolerà, fin dove possibile, 
con provvedimenti urgenti di carattere am- 
ministrativo, lo sviluppo delle attività di ri- 
cerche, riservandosi di assumere, d’accordo 
con le amministrazioni interessate, l’inizia- 
tiva di provvedimenti legislativi intesi a ri- 
solvere in via definitiva la questione con il 
fine precipuo di contemperare le esigenze del- 
l’industria estrattiva con quelle dell’agricol- 
tura. Pter quanto si riferisoe, infine, ai danni 
lamentati nella provincia di Cuneo, si fa pre- 
sente agli onorevoli interroganti che l’Alto 
Commissariato per .l’igiene e la sanità pub- 
blica si è interessato da tempo del problema 
ed ha  avuto, reoentemente, * assicurazioni dal 
prefetto di quella provincia che sano state 
impartite disposizioni per l’eliminazione 
dei maggiori inconvenienti mediante oppor- 
tune prescrizioni cautelativ’e, particolarmente 
adatte allo scopo. Risulta, per altro, che per 
tale finalit8 è stato anche costituito a Cuneo 
un Colmitato tecnico per la valutazione delle 
singole provvidenze da suggerire )). 

Il  Ministro dell’industria e del com- 
mdrcio: CAMPILLI. 

GRECO. - Al Ministro .dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere se ha notizia che 
l’acquedotto consorziato dei comuni di 
Ardore, Careri e Benestare gravemente dan- 
neggiati, dall’alluvione recente, non è stato 
preso ancora in considerazione per nessuna 
opera di restauro e le popolazioni interessate 
sono servite nelle loro esigenze idriche da  una 
autobotte del tutto insufficiente, e se di fronte 
a tale situazionle l’onorevole Ministro non 
creda di  sollecitare l’intervento degli uffici 
competenti a provvedere D. (6796). 

RISPOSTA. - (( I3 a conosoenza di questo 
Ministero che Ia disastrosa alluvione dell’ot- 
tobre i951 ha provocato ingenti movimenti 
franosi in gran parte #del percorso, ha travolto 
le sorgive principali in località Torno e una 
delle quattro piccole sorgive sussidiarie, dan- 
neggiandon’e un’altra .e lasciandone due in- 
tatte in  località Acone. Pber lo sconvolgimento 
e l’inaccessibilit8 dei terreni era impossibile, 
subito dopo l’alluvione, avere una idea pre- 
cisa dei danni e giudicare sulla possibilità 
delle neoessarie riparazioni. Da quanto era vi- 
sibile poteva ‘dedursi che, oltre ai danni alle 

i 

sorgenti, era stato travolto tutto il tratto di 
condotta adduttrice che, dal pozzetto di 
riunione delle sorgenti, *discendeva per alcuni 
chilometri su ripidi costoni sinp a l  Plati, nel 
quale risultava distrutta per circa un cen- 
tinaio di metri la catena a valle a presidio del 
sifone ‘di attraversamento, che B da ritenersi 
pure asportato. Date poi le numerose e in- 
genti frane lungo tutto il percorso, era logi- 
camente da dedurre che fossero state aspor- 
tate le condotte ivi esistenti come pure, data 
l’asportazione delle catene a difesa dei sifoni 
di attravlersamento di altri importanti tor- 
renti, oltre i l  Platì, era da dedurre il travolgi- 
mento *dei sifoni. In queste condizioni, e con 
distruzioni di così ‘enorme portata, sarebbe 
stato impossibile pensare .ad interventi di 
pronto soccorso. Era logico quindi che l’unico 
rimfedio possibile ed immediato fosse quello 
suggerito dal sindaco di Ardore di allacciare 
per il momento una vecchia sorgente, a due 
chilometri di distanza, della quale si serviva 
prima l’abitato; successivamente anche i sin- 
daci di Careri e di Benlestare indicavano altre 
piccole sorgenti vicine da allacciare provviso- 
riamente. I detti allacciam’enti sono stati su- . 
bito eseguiti, ma sfortunatamente l’analisi 
dell’acqua della sorgente per Ardor’e ha dato 
risultati negativi e quindi è stato necessario 
sopprimere l’allacciamento e la prefettura ha 
prowedutQ a rifornire i l  paese con acqua por- 
tata dalla stazione flerroviaria a mezzo di auto- 
botte. I lavori di  ripristino dell’acquedotto 
Ardore-Benestare-Careri potranno essere ese- 
guiti solo attraverso varianti che dovranno es- 
sere studiate, sia per il rintraccio delle sor- 
genti e sia perche l’andamento delle condotte 
adduttrici così come era non’ pub più essere 
seguito a causa di detti movimenti di massa 
delle zonle franose e lungo le quali ogni opera 
anche a carattere provvisorio sarebbe distrutta 
in brevissimo tempo. Ad ogni modo, cantra- 
riamente a quanto asserisce l’onorevole inter- 
rogante, per i detti comuni sono stati eseguiti 
lavori di pronto soccorso per l’allacciamento, 
come si è detto, di sorgenti locali al fine di 
assicurare un minimo di rifornimento idrjco 
alle popolazioni alluvionate. 13 stata co- 
munque posta allo studio la possibilità di di- 
sporre opere definitive con i fondi ppevisti 
dalla legge 10 gennaio 1952, n. 9 D. 

Il Sottolsegretarìo di Stato: CAMANGI. 

GUERRIERI FILIPPO E GOTELLI AN- 
GELA. - Al Ministro dei lavori pubblici. - 
(( Per conoscere i motivi che ritardano la co- 
struzione del lotto di case per senza tetto e per 
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l’importo di 70 milioni in La Spezia, località 
Cadimare, ed i cui progetti sono stati già og- 
getto di esame e decisione da parte del Con- 
siglio superiore dei lavori pubblici, sino dal 
20 ottobrle 1951. La grave crisi della disoccu- 
pazione in La Spezia, unitamente a quella, 
del pari grave, degli alloggi, specie per le più 
povere, rendono i lavori in oggetto indispen- 
sabili ed urgentissimi 1). (7365). 

RISPOSTA. - (( I1 ritardo nella costruzione 
del lotto di case per senza tetto in La Spezia, 
località Cadimare B da attribuire alle nuove 
questioni sorte in seguito alla richiesta avan- 
zata il 28 novembre 1951 dall’ente conoessio- 
nario (Istituto mleridionale ricostruzione) 
circa l’aumento dei prezzi previsti dal pro- 
getta. Tale richiesta infatti è stata sottoposta 
all’esame e parere del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, il quale con voto de11’8 
geiinaio 1952, n. 45 ha espresso l’avviso che la 
richiesta del 14 per cento di aumento fatta dal 
concessionario possa essere accolta nella mi- 
sura ridotta del 10 per cento di modo che 
l’importo complessivo del progetto risulti lele- 
vato a lire 81 milioni. Questo Ministero ha 
interessato con provvedimento in corso l’uffi- 
cjo del genio civile competente ad ottempe- 
rare con urgenza agli adempimenti suggeriti 
dal Consiglio superiore dei lavori pubblici ed 
invita a restituire il progetto modificato ac- 
compagnato da una relazione tecnica )). 

Il Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

INVERNIZZJ GABRIELE. - Al Ministro 
del lavoqo e della previdenza sociale. - (( Per 
conosciere in base a quali pdisposizioni di 
legge il comitato centrale, e per esso l’Istituto 
case popolari di Como, al quale B demandata 
la gestione nmministcativa degli alloggi 
1.N.A.-Casa, ha djsposto l’obbligo di un de- 
posito cauzionale pari a sei mensilità di af- 
fitto, ridotte in seguito a tre, oltr$e al canone 
anticipato. E per quali ragioni si chiede agli 
inquilini 1.N.A.-Casa un anticipo sulle spese 
che l’Istituto non ha ancora sostenuto, oltre, 
si intende, alla normale quota di spesa per 
ordinaria amministrazione e manutenzione. E 
per conoscere quali provvedimenti intende 
adottare per ovviare a tale sistema fuori delle 
C( abitudini e delle consuetudini D. (7709). 

RISPOSTA. - (( In merito si ha il pregio di  
comunicare che l’Istituto per le case popolari 
di Como è stato bensì autorizzato ad esigere 
un deposito cauzionale per un numero di men- 
silità stabilito secondo gli usi locali, ma detto 
deposito è da applicarsi solo al 50 per cento 

del canone mensile di locazione, in modo che 
la somma da esigere nei confronti degli inte- 
ressati non superi le lire 5 mila. Quanto al  
pagamento anticipato del’ canone di locazione 
per i singoli alloggi, esso è previsto dal con- 
tratto di affitto. Risulta, infine, che l’istituto 
suddetto ha deliberato di rinunciare a chie- 
dere antici per i servizi vari, relativi alle parti 
comuni degli stabili (acqua, luce, imposte, 
tasse, portilerato ove esista, ecc.) salvo, s’in- 
tende, il rimborso da parte degli inquilini, ad 
erogazione effettuata )). 

Il Ministro: RUBINACCI . 

LACONI. - Al Ministro dell’agricoltura e 
delle foreste. - (( Per sapere se non ritenga 
opportuno venire incontro alla popolazione te 
al comune di San Vito (Cagliari) duramente 
colpiti da una gravissima siccità che dura da 
circa tre anni, sia con il concedere sensibili 
riduzioni ed esenzioni di imposte e dei con- 
tributi unificati, sia stanziando dei fondi per 
i soccorsi allle famiglie colpite )). (5376). 

RISPOSTA. - Si risponde anche a nomie dei 
Ministeri dell’agricoltura e delle foreste e del 
lavoro e della previdenza sociale in quanto le 
richieste formulate dall’onorevole - interro- 
gante, pur in prevalenza attinenti i servizi del- 
l’Amministrazione finanziaria, rientrano in 
parte nella competenza dei predetti dicasteri. 
Per quanto concerne il Ministero dell’agricol- 
tura e foreste questo non ha tralasciato nel 
caso in esamte ,di attuare fin dove B stato pos- 
sibile qualche indiretta forma di soccorso, 
suggerendo ai dipendenti ispettorati* provin- 
ciali di accordare alle aziende danneggiate 
una preferenza nella concessione dei contri- 
buti prevista dall’articolo 1 del decreto legisla- 
tivo 10 iuglio 1946, n. 31. Per la provincia di 
Cagliari poi cui l’interrogazione si riferisce e 
nella quale ha applicazionle la legge strakio, 
esisteva una disponibilità di lire 10 milioni 
dall’articolo i della citata legge 10 luglio 1946, 
n. 31, somma corrispondente ad un quarto dei 
fondi assegnati e che era stata in  un primo 
tempo accantonata per la concessione di con- 
tribuii a favore degli assegnatari di terreni 
scorporati. Con apposit acircolare n. 85, che 
si allega, il Ministro dell’agricoltura e foreste 
ha impartito disposizioni ai competenti or- 
gani provinciali perché detta disponibilità sia 
destinata per l’accoglimento delle domande di 
cortributo con precedenza assoluta di  quelle 
avanzate dalle aziende danneggiate dal mal- 
tempo, per l’esecuzione dei lavori di ripri- 
stino delle coltivabilità di  terreni e delle albe- 
rature danneggiate o distrutte. In seguito perb 
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ai vari nubifragi che hanno devastato la peni- 
sola e che hanno fra l’altro colpito la zona 
siccitosa in questione B stata emanata la legge 
10 gennaio 1952, n. 3, concernente le prowi- 
denze da adottare a favore delle aziende agri- 
cole danneggiate da detti eventi. Con tale leg- 
ge si favoriscono gli agricoltori nel difficile 
compito di ripristinare l’efficienza prodyttiva 
dei terreni e di ricostruire le opere fondiarie, 
le piantagioni, le scorte vive e morte distrutte 
e dispone inoltre l’immediato riattamento di  
opere pubbliche di bonifica e la sistemazione 
dei bacini montani. Le forme di intervento si 
concretano sia come contributi in conto ca- 
pitale neihe spese relative all’esecuzione delle 
opere d i  ripristino, sia come concorso nel pa- 
gamento di interessi sui mutui contratti per 
fronteggiare le necessarie occorrenze. Inoltre 
con la legge regionale sarda 16 ottobre 1951 e 
stato disposto lo stanziamento di lire 150 mi- 
lioni a favore delle zone della Sardegna, col- 
pite dalla siccità. 

(( Per quanto rientra nella competenza del 
Ministero delle finanze si f a  prlesente che la 
proposta di disporre lo sgravio delle imposte 
erariali e delle sovrimposte comunali non pu2, 
essere accolta perché un provvedimento del 
genere a carattere generabe non avrebbe 
una giustificazione tecnico-giuridica, ma so- 
prattutto perché le vigenti disposizioni le$- 
slative sono più che sufficilenti per venire in- 
contro ai contribuenti danneggiati. Comunque 
a seguito delle alluvioni dello scorso autunno 
questo Ministero ha tempestivamente autoriz- 
zato le competenti intendenze di finanza a 
concedere in via temporanea la sospensione, 
nei riguardi di tutti i contribuenti delle zone 

O sinistrate, della riscossione dlei tributi immo- 
biliari ed eventualmente anche di tutti gli 
altri tributi diretti ed indiretti, in attesa di 
poter adottare provvedim’enti definitivi. Per 
quanto invece si poteva riferire ad un even- 
tuale provvedimento di riduzione di contri- 
buti agricoli unificati per il comune di  San 
Vito (Cagliari), in dipendenza della grave e 
prolungata siccità che isterelisce quelle cam- 
pagne, il Minist‘ero dlel lavoro e della previ- 
denza sociale ha fatto presente che i contri- 
buti per l’assistenza e la previdenza sociale 
dei lavoratori agricoli vengono applicati non 
su.1 reddito delle aziende, ma sulle giornate di 
prestazione d’opera richieste dai terreni. Se, 
comunque, la siccità di cui sopra ebbe anche 
effetto d i  ridurre il normxle assorbimlento di 
mano d’opera per le varie operazioni cultu- 
rali, da parte delle aziende agricole, la que- 
stione potrà essere proposta in seno alla com- 
missione provinciale di cui all’articolo 5 del 

regio decreto-legge 24 settembre 1940, n. 2949, 
alla quale B demandata la determinazione 
dlelle giornate di lavoro per le singole colture, 
per il bestiame e per le altre attività agrarie. 
Qualora la siccità di cui si tratta abbia sortito 
l’effetto sopra specificato - e cioB una mi- 
nore assunzione di mano d’opera da parte 
delle azienlde agricole - la Commissione pro- 
vinciale di Cagliari potrà determinare una di- 
minuzione dei coefficienti di giornate di la- 
voro vigenti per la zona danneggiata dalla 
siccità e ciò porterebbe ad una corrispondente 
riduzione dell’onere contributivo a carico dei 
datori di lavoro 1 1 .  

Il  Ministro delle finanze: VANONI. 

LO GIUDICE. - A l  Ministro del lavoro e 
della p e n i d e n z a  soczale. ~ (( Pser sapere quali 
difficoltà di carattere tecnico e finanziario si 
frappongono alla formazione dell’ufficio di 
collocamento dei lavoratori dello spett,acolo, 
istituito con decreto del Presidsente della Re- 
pubblica del 5 giugno 1950. L’interrogante 
chiede se si intenda fornire detto ufficio - 
come sarebbe indispensabile - di personale 
specificatamente adatto n. (7727). 

RISPOSTA. - (( L’ufficio di collocamento cui 
l’onorevole interrogante si riferisoe è stato 
istituito fin dal 10 gennaio 1951. Detto ufficio, 
che ha sede in  Rom’a e proprie sezioni presso 
gli Uffici regionali del lavoro di Milano e di 
Napoli, ,dispone di una attrezzatura chie va 
gradualmfente adeguandosi alle esigenze tec- 
niche e funzionali del collocamento della ca- 
tegoria in questione nei limiti, s’intende, delle 
somme che vengono stanziate in bilancio per 
la sua normale attività. I3 altresì in corso la 
prooedura di nomina di un cong’ oiuo numero 
di esperti che affianchino, con l’ausilio della 
loro particolare com,petenza ‘iecnica, l’opera 
sia dell’uEcio speciale che adelle sezioni di 
Milano e di Napoli D . ~  

Il  Ministro: RURINACCI. 

. 
MAGLIETTA. - Al Ministro dell’znterno.. 

- (( Per conoscere se sono veri i seguenti 
episodi di criminalità verificatisi a Napoli ad 
opera di stranieri etl i provvedimenti adot- 
tati a carico c+ei responsabili: 

10) 8 marzo: marinaio francese in via 
Speranzella minaccia con coltello a serraina- 
nico dei cittadini, arrestato; 

29 8 marzo, via Chiaia ore 10: un ma- 
rinaio americano ubriaco disturba ied offende 
i passanti (foto sulla stampa); 
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30) 9 marzo: un marinaio americano ra- 
pina in via San Liborio una donna; 

49 9 marzo, piazza Municipio: due ma- 
rinai inglesi rapinano un venditore ambulante 
d’un orologio; 

50) 10 marzo, sezione Moltecalvario: il 
marinaio americano Cerapbel disturba i pas- 
santi e picchia i poliziotti che vogliono arre- 
starlo; 

6“) 11 marzo: tre marinai americani ra- 
pinano nelle acque territoriali d i  200 mila lire 
un trafficante di sigarette n. (7616). 

RISPOSTA. - (( 10) La sera del 7 marzo 1952 
(e non otto), un marinaio francese venne a 
lite con alcuni civili italiani. Prontamente fer- 
mato dagli agenti di pubblica sicurezza, fu 
trovato in possesso di un coltello a serrania- 
nico di genere proibito, per cui B sfato denun- 
ziato all’Autorità giudiziaria, 

(( 2”) La mattina de11’8 stesso mese, nel cor- 
tile di uno stabile dove trovansi 4 case di 
tolleranza, due marinai americani vlennero a 
diverbio con alcuni civili italiani rimasti sco- 
nosciuti. Nel trambusto vennero kotti due 
vetri di un’abitazione privata. A seguito del 
pronto intervento di agenti (di pubblica sicu- 
rezza e carabinieri, i predetti marinai furono 
accompagnati ppesso il comando della polizia 
militare americana, che risarcì il danno alla 
locataria dell’appartainento. Non sono emersi 
estremi di reato. 

(( 30) La sera ‘del 9 marzo, un marinaio 
americano, dopo aver trascorso qualche ora 
con una donna, cui aveva consegnato un-oro- 
logio da polso a garanzia della, promessa fat- 
tale di pagarla appen,a ritornato in’ città, 
all’atto ldi congedarsi dalla stessa, le strappb 
dalle mani la borsetta contenente l’orologio 
e si diede alla fuga. Raggiunto dopo poco da 
agenti di pubblica sicurezza in servizio nella 
zòna, il marinaio venne fermato e dtenunziato 
in  istato di arresto alla Procura della Repub- 
blica. 

(( 40) La sera del 9 aprile due marinai in- 
glesi, col pretesto di  volere acquistare orologi 
da un venditore ambulante, pare che ne ah- 
biano passato uno sveltamente ad un loro com- 
militone presente, che si sarebbe dileguato. 
Fermati ed accompagnati in questura, i pre- 
detti marinai negarono recisamente ogni zd- 
debito. Non essendo emersi a *loro carico si- 
curi ed obiettivi elementi di responsabilità 
sono stati denunziati alla Procura della Re- 
pubblica per correità in furto. 

(( 50) La sera del 7 (e non del 10) marzo, 
un marinaio ing1,ese (e non statunitense), in 
istato (di manifesta ubriachezza, invitò i pas- 

santi a boxare e rivolse, in lingua inglese, 
frasi oltraggiose all’indirizzo degli agenti di 
pubblica sicurezza subito intervenuti per eli- 
minare l’inconveniente. B stato denunzi-zto in 
istato di arresto all’Autorità giudiziaria per 
ubriachezza, oltraggio e resistenza alla forza 
pubblica. Non risulta vero che gli agenti sono 
stati percossi dal predetto marinaio. 

(( 6) La notte fra il 9 e il 10 marzo, un 
connazionale, allo scopo di contrabbandare si- 
gapette estere, si po’rtb sotto bordo di una nave 
da t.rasporto militare americana. Rdggiunta 
la coperta con l’ausilio di 3 marinai della nave 
stessa, Negli a suo ‘dire, fatto entrare in un ri- 
postiglio, sarebbe stato rapinato della somma 
di lire 210 mila. Calato, poi, in mare, a fior 
d’acqua e i*accolto da un suo amico soprag- 
giunto, Negli ritornò con un brigadiere di f i -  
nanza a bordo della nave dichiarando di rico- 
noscere i 3 autori della rapina, i quali, però, 
non furono trovati in possesso della somma. 
I fatti sono ’stati riferiti all’Autorità giudi- 
ziaria. Trattasi, in sostanza, di sporadici epi- 
sodi - cui ha fatto seguito una decisa azione 
repressiva degli organi di polizia - soliti a 
verificarsi in porti di una certa importanza ) I ,  

IZ Sottoseyretarzo d i  Stato: RUBBIO. 

MAGLIETTA. - Al Mznzstro dell’mterno. 
- (c Per conoscere le ragioni per le quali a 
Napoli B stato rifiutato il permesso per i l  terzo 
giro podistico di Montecalvario che già due 
volte si era svolto senza alcun inconveniente )). 
(7729) . 

RISPOSTA. - (( La manifestazione fu vietata. 
per motivi di ordine e sicurezza pubblica e 
per evitare incidenti che le condizioni di t em-”  
po e di luogo avrebbero certamente deterim- 
nati. Infatti, mentre le strade prescelte per 
l’accennata competizionce sono tra le più an- 
guste e le pih affollate della città, d’altro 
canto l’ora tarda alla quale si intendeva e f -  
fettuarla - le ore 19 del 15 marzo 1952 - 
non avrebbe consentito, *da parte degli organi 
di pubblica sicufiezza, un adeguato controllo 
atto a prevenire incidenti causati dall’affolla- 
mento e dalla animazione derivante dalla gara 
stessa. I3 ben vero che analoga competizione 
f u  autorizzata pe1- le ore 17 del 5 e del 12 ago- 
sto 1951, ma l’ora e la stagione così diversa ne 
consentirono, in quei casi, l’ordinato svolgi- 

mento ) ) *  Il Sottosegretario d~ Stato: BUBBIO. 

MAZZA. - Al  Ministro del commercio 
con Z’estero e all’Alto Co”issa?sio per l’igìe- 
n e  e la snnitù pubblica, - (( Per conoscere se 6 
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esatta la notizia che nei porto d i  Genova sa- 
rebbero stati sbarcati ed ivi d6positati quan- 
titativi rilevanti di ananas, chimicamlente 
conservati in fusti e, in caso ,affermativo, i mo- 
tivi per i quali si sia. ritenuto di concedere la 
licenza di importazione per un genere volut- 
tuario, sul cui stato di conservazione si ele- 
vano, per giunta, dubbi ) I .  (7723). 

RISPOSTA. - Rlendo noto all’onorevole in- 
terrogwte che la notizia circa l’arrivo nel 
porto di Genova di partite di ananas allo sci- 
roppo in fusti risulta corrispondente alla 
realtà. Opportune disposizioni sono state per 
altro impartite dai com’petenti organi sanitari 
per l’acoertamento della coinmiestibilità dlel 
pzodotto, prima della sua immissione sul mer- 
cato nazionale. Devo far presente all’onore- 
vole interrogante che, per effletto delle dispo- 
sizioni vigenti, le importazioni d i  ananas dai 
paesi dell’0.E.C.E. e loro territori oltremare 
sono liberate, cioè di esse è consentita la im- 
poktazione senza speciale ,autorizzazione da 
parte di questo Ministero. Sono invece sotto- 
poste a licenza le imlportazioni di altra ori- 
gine e provenienza, licenze che questo Mini- 
stero rilascia dopo aver esaminato la conve- 
nienza dell’operazione sia sotto il profilo va- 
lutario che sotto quello economico, a propo- 
sito del quaie è da rilevare che trattasi di 
frutta che non è prodotta in Italia. Devo co- 
munque precisare all’onorevole interrogante 
che in ogni caso le partite arrivate in dogana, 
per l’importazione (qualunque sia la loro pro- 
venienza e quindi qualunque la loro disci- 
plina ai fini dei divieti economici e valutari) 
sono soggette a tutti gli altri speciali controlli 
previsti dalla legge e dalle disposizioni in atto 
(ad esempio : controllo fito-sanitario, igienico, 
di pubblica sicurezza, ecc.), controlli che, evi- 
dentemente devono essere effettuati dagli or- 
gani competenti direttamente sulla merce 1). 

Il Ministro del commercio con 
l’estero: LA MALFA. 

MIEVILLE. - Al Ministro del l ’ intem.  - 
(( Per conoscere i motivi che hanno indotto il 
commissario prefjettizio del comune di Cec- 
cano (Frosinone) a ritirare e rendere inope- 
rante la deliberazione di assunzione di un di- 
pendente con funzioni di autista; e se sia ve70 
che il provvmedimento di revoca è stato deter- 
minato dall’intervento di un rappresentante 
del Partito democristiano, come vuole la pub- 
blica opinione D. (7308). 

RISPOSTA. - (( La deliberazione di  nomina 
a guardia urbana, con mansioni di  autista 

meccanico, fu revocata in quanto l’interessato 
(che risultò succiessivamente essere stato con- 
dannato, e poi amnistiato), invitato a far te- 
nere copia del foglio matricolare, non aveva 
ottemperato alla richiesta. B, pertanto, da 
escludere che il citato provvedimento di ?e- 
voca d’ell’assunzione del De Nardis sia stato 
determinato dall’intervento di alcun partito 
politico. 

Il Sottosegretario dz Stato? BUBBIO. 

MIEVILLE. - A l  Ministro dei trasportz. 
- (( Per sapere quando sarà posto all’ordine 
del giorno del Consiglio di amministrazione 
delle ferrovie dello Stato lo- scbema di prov- 
vedimento legislativo relativo al problema dei 
ferrovieri combattenti, che, dopo sette anni, 
ancora non hanno avuto una sistemazione ) I .  

(7725). 

RISPOSTA. - (( I1 disegno di Begge relativo 
all’attuazione, a favore dei ferrovieri combnt- 
tenti $della seconda guerra mondiale, dei bene- 
fici economici e di carriera, a suo tempo di- 
sposti per quelli della guerra 1915-18, è stato 
approvato dal Consiglio di amministrazione 
delle ferrovie dello Stato nell’adunanza del 
5 marzo 1952. Non appena perverrtt nei ri- 
guardi del citato disegno di legge l’adesione 
d’e1 Ministero del tesoro, che, per altro, i? stata 
gi8 richiesta, ‘esso verrà presentato, previa ap- 
provazione del Consiglio dei ministri, al Par- 
lamento D. 

Il Mznistro: MALVESTITI. 

NATALI ADA. - Ai Mznistri del lavoro e 
revidenza sociale, dei lavori pubbdicz e dellu 
agricoltura e foreste. - Per sapere s’e siano 
a conoscenza ,delle disperate conedizioni di mi- 
seria in cui versano oltre 600 disoccupati e ie 
rispettive famiglie nel comune di Cingoli- (Ma- 
cerata), per mancanza assoluta di un qualsiasi 
lavoro, mentre nella zona esistono ampie pos- 
sibilità di venire incontro alle necessit8 dei la- 
voratori riaprendo, ad esempio, la miniera di 
zolfo e i cantieri scuola, i quali ultimi furono 
chiusi ntell’ottobre 1951. La interrogante 
chiede inoltre di conoscere quali provvetli- 
menti si intendano prendere affinché le possi- 
bilità della zona vengano subito concretiz- 
zak )). (7312). 

RISPOSTA. - In relazione all’incarico 
avutone dalla onorevole Presidenza del Con- 
siglio ed anche ,a nome delle Amministrazioni 
dir-ettamente interrogate, si ha il pregio di 
comunicare quanto segue. Per ciò che attiene 
alla competenza di questo Ministero, si chia- 
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risce che i cantieri di lavoro, a suo tempo isti- 
tuiti nel comune di Cingoli (Macerata), fu- 
rono chiusi nell’ottobr,e 1951 per esaurimento 
dei fondi a suo tempo stanziati. Per altro, te- 
nuto conto delle necessità di lavoro e dello 
stato della disoccupazione locale, questo Mi- 
nistero, sentita in data 25 febbraio 1952, la 
competente commissione centrale, gon ha 
mancato di disporre per l’autorizzazione alla 
apei-turamdi tre cantieri (di rimboschimento e 
di lavoro) tiitti in favor,e della località indi- 
cata come in appresso precisato : 

Io) cantiere di rimboschimento (a Monte 
Intagliata) per 20 lavoratori, da adibirsi in 
76 giornate; onere complessivo : lire 1.076.402; 

20) cantiere di lavoro per la costruzione 
del campo sportivo (ente gestore il comune); 
per 55 lavoratori in 76 giornate; onere com- 
plessivo : lire 2.966.264; 

30) cantiere di lavoro per la costruzione 
dell’asilo infantile (ente gestore: A.C.L.I. di 
Macerata); per 36 lavoratori, in 76 giornate; 
onere complessivo lire 1.911.100. 

I( Mentre, in secondo luogo, il Ministero 
dei lavori pubblici ha fatto conoscere che, es- 
sendo da  tempo esauriti i fon’di stanziati a 
sollievo della disoccupazione, non vi è la pos- 
sibilità di intervento di sorta nel senso auspi- 
cato dalla onorevole interrogante, si trascrive 
quanto, nell’bmbito della propria competenza, 
ha comunicato il Ministero dell’industria a ri- 
guaydo delle miniere di zolfo della zona di  
Cingoli : L’unica attività mineraria nel set- 
tore zolfiffero, è rappresentata dagli antichi la- 
vori della miniera ((Capo di Rio )). Tale mi- 
niera fu concessa nel 1920 alla SocietiL ano- 
nima zolfifera marchigiana, La quale perb, 
avendo sospeso i lavori dopo un breve periodo 
di infruttuosa attività, fu dichiarata decaduta 
dalla concessione il 5 luglio 1927. Da allora 
la zoha è rimasta libera da vincoli minerari, 
senza che alcuno ne abbia richiesto la conces- 
sione. ‘o indubbio tuttavia che la zona di Cin- 
soli possa avere un certo interesse minerario, 
in quanto in m a  si rilevano varf affioram,enti 
della formazione gessoso-zolfifera e per questo 
l’Ente zolfi italiani ha-compreso la suddetta 
zona tra quelle che saranno oggetto del pro- 
gramma di ricerche da ‘effettuarsi con il con- 
tributo dello Stato di 950 milioni. Non ap- 
pefia tale programma di ricerche, elaborato 

,dall’Ente zolfi, sarà stato approvato dalla 
commissione all’uopo costituita, anche in c e  
mune di Cingoli si inizieranno studi geologici, 
intesi a ricostruire l’andamento della forma- 
zione gessoso-zolfifera sotto i terreni di rico- 
pimento. Tali studi potranno fornire ele- 

menti sufficienti per decidere se sia il caso 
o meno di .eseguire nella zona anche sondaggi 
esplorativi ) I .  

Il Ministro del lavoro .e della previ- 
denza sociale: RUBINACCI. 

PALENZONA. - Al Minzstro di grazia e 
giustizia. - (1 Per conoscere se non ritenga op- 
portuno aumentare adeguatamente i! numero 
delle sedi notarili messe recentemente a con- 
corso, a seguito dell’istanza dei compogenti la 
graduatoria, istanza che risulterebbe condi- 
visa dalla commissione esaminatrice, e tenuLo 
conto del notevole numero di sedi che rimar- 
rebbero tuttavia vacanti )>.  (7745). 

RISPOSTA. - (( Mi pregio comunicare che 
il problema riguardante l’aumento dei posti 
messi a concorso con il decreto ministeriale‘ 
25 agosto 1949 si trova già allo studio presso 
questo Ministero e si ha fiducia ch’e possa es- 
sere risolto favorevolmente mediante un di- 
segno di legge cda sottoporre al più presto al- 
l’esame del Parlamento )). 

12 Ministro: ZOLI. 

PELOSI. - Al Ministro dei trasporti. - 
(( Per sapere se non intenda intervenire nella 
vertenza insorta fra i l  personale della ferrovia 
g,;.turganica (Sansevero-Peschici) e la Società 
f’errovie- e tramvie del Mezzogiorno, vertenza 
che ha portato a uno sciopero che dura ormai 
da quattro giorni, con grave disagio delle po- 
polazioni dei comuni da quella ferrovia ser- 
vite; e. perche faccia conoscere con precisione 
quali siano le cause che con frequenza costrin- 
gono i ferrovieri ‘della Garganica a protestare 
e ad agitarsi e a chi risalgono le responsabi- 
lità di uno stato di cose che pregiudica gra- 
vemente gli interessi di una laboriosa re- 
gione )>. (7650). 

I1 personale della ferrovia 
Garganica ha  effettuato una astensione totale 
dal lavoro dal 20 al 14 marzo 1952 per pro- 
testare contro la mancata corresponsione degli 
stipendi e delle paghe relative allo scorso feb- 
braio. Poiché lo sciopero era stato preannun- 
ziato dal prefetto di Foggia, immediate solle- 
citazioni erano state rivolte dagli organi di 
questo Ministero alla società concessionaria 
della ferrovia, affinché i! personale fosse so- 
disfatto tempestivamente delle sue spet.tanze e 
fosse quindi evitata la sospensione del ser- 
vizio. La. concessionaria ha, però, dichiarato 
di essere nell’inipossibilità di provvedervi per 
assoluta nianeanza di fondi, facendo presente 
di aver anche conipletamente esaurito, per il 

RISPOSTA. - 
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pagam{ento delle competenze a l  personale a 
tutto il mese di gennaio e per acquisto di ma- 
teriali necessari all'esercizio, "le anticipazioni 
bancarie ottenute sui sussidi di esercizio pro- 
posti dalla competente commissione intermi- 
nisteriale per i mesi di gennaio e febbraio. 
Iniziatosi frattanto lo sciopero e persistendo 
il personale nella sua astensione dal lavoro, 
questo Ministero ha svolto un nuovo ed ener- 
gico intervento presso la concessionaria, af- 
finche quanto meno fosse corrisposto ai  dipen- 
denti un acconto sulle competenze dovute. A 
seguito d i  cib la concessionaria, che nel frat- 
tempo era riuscita ad aver'e un'anticipazione 
bancaria di due milioni, ha disposto che tale 
somlma fosse ripartita tra i suoi agenti a titolo 
di acconto e che inoltre, con i proventi di eser- 
cizio del corrente mese, si prpwetda al saldo 
delle predette competenze. L'adozione d i  tali 
provvedimenti è valsa a far cessare lo scio- 
per.0 del personale. l3, tuttavia, da tener pre- 
sente che trattasi ,di una ferrovia in stato di 
permanente deficitarietà, gli introiti 
del tutto insufficienti a fronteggiare le spese 
indispensabili per assicurare la prosecuzione 
dell'esercizio ed il normale pagamento delle 
spettanze del personale. Onde, sino a quando 
non sarà possibile adottare i provvedimenti 
necessari per il riassetto d'ella ferrovia - il 
che potrà avere luogo sòltanto i n  sede di ap- 
plicazione della legge sull'ammodernamento 
tuttora in esame a l  Parlamento - non pub 
rimediarsi in modo definitivo al lamentato 
stato di cose. Né questo Ministero pub ov- 
viarvi mediante erogazionle di sussidi integra- 
tivi di esercizio, essendo , esaurito lo stanzia- 
mlento del capitola di bilancio per i sussidi di 
cui trattasi e doven,dosi, per le nuove eroga- 
zioni da fare, attendlere che sia approvato il 

-provvedimento di storho dai capitolo 36 e 37 
d i  parte ordinaria al capitolo 47 di p'arte 
straordinaria; provvedimento che il Ministero 
del tesoro si b riservato di presentare a l  Par- 
lamento. In tale attesa, per altro, la compe- 
tente commissione interministeriale nella 
riunione del 18 marzo 1952 ha intanto propo- 
sto la conoessione a favore di quella ferrovia 
di un ulteriore sussidio di 10 milioni e ciò 
allo scopo di consentire alla società di prov- 
vedere, appena possibile, al pagamento delle 
altre competenze del suo personale che vanno 
m'aturando 1). 

Il Ministro: MALVESTITI. 

, 

' IPOLANO. - AL Ministro dei trasporti. - 
(( Per sapere se non ritenga di procedere alla 
sistemazione in Fuolo dei 14 mila dipendenti 
straordiaari delle ferrovie dello Btato, che 

prestano servizio già dal 1946 e che hanno 
ormai diritto per l'opera data ad avere assi- 
curata la stabilità nell'impiego )). (7536). 

RISPOSTA. - (( Per la sistemazione del per- 
sonale straordinario delle ferrovie dello Stato 
è stato predisposto apposito disegno di legge 
che trovasi all'esame del Consiglio di  Stato 
per un definitivo parere. Non appena l'alto 
consesso si sarà pronunciato al riguardo, si 
provvederà a sottoporre il testo definitivo del 
provvedimento all'esame del Consiglio 'dei 
ministri ) I .  Il Ministro: MALVESTITI. 

RUSSO IPEREZ. - AZ Ministro dei tra- 
sporli. - (( Per conoscere - premesso che nel 
novembre 1951 fu firmato un accordo fra i 
rappresentanti delle tre Confederazioni : 
C.I.S.L., C.G.I.L., U.I.L., unitamente ai da- 
tori di lavoro delle aziende di trasporto auto- 
ferrotramviarie, al Ministero del lavoro, al- 
l'I.N.P.8. (amministratore del fondo pensioni 
autoferrotramvieri), accordo che tra l'altro 
stabiliva che con il 10 gennaio 1952 entrava in 
funzione il nuovo decreto-legge per la previ- 
denza dei ferrotramvieri, in sostituzione di 
quello in vigore n. 1083 - se non ritenga op- 
portuno provvedere sollecitamente alla ema- 
nazione di un decreto-legge che dia esecuto- 
rietà a tali accordi n. (7524). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo mi pregio co- 
municare: Non risulta che nel novembre 1951' 
sia stato firmato un accordo tra il Ministero 
del lavoro, l'Istituto nazionale della previ- 
denza sociale, i rappresentanti delle organiz- 
zazioni sindacali degli autof'errotramvieri e 
quelli delle associazioni aziendali allo scopo 
di  innovare con un decreto-legge la disciplina 
previdenziale dei ferrotramvieri. I3 invece a 
dirsi che: 

a) per incarico dlel Ministero del lavoro 
un apposito comitato fu istituito dalllIstituto 
nazionale della previdenza sociale con il com- 
pito di studiare e formulare proposte concrete 
per migliorare il trattamento di quiescenza 
dei predetti lavoratori; 

b)  soltanto alla finle del 1951 il suindicato 
comitato ha ultimato i suoi studi sulla base 
dei quali quel Dicastero ha predisposto un di- 
segno di legge; 

c) effettivamente tale disegno prevede la 
decorrenza dal 10 gennaio 1952 d'ella nuova 
'disciplina previdenziale; 

d) trattasi quindi non di emanare un de- 
creto-legge che dia esecutorietà ad accordi for- 
mali intervenuti tra le parti ma della presen- 
tazione agli organi legislativi dello Stato di 
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un normale Provvedimento legislativo di 
iniziativa govLemativa; provvedimento che, 
pertanto, potrb divenire operante quando 
abbia riportato l’approvazione del Consiglio 
dei ministri e del Parlamento. 

(( Devesi aggiungere che sul predetto di- 
segno di legge, pervenuto a questa Ammini- 
strazione per il prescritto concerto alZa fine 
dello scorso gennaio, il Ministero dei trasporti 
ha gib, in data.10 marzo 1952, data la propria 
adesione di massima. E cib nonostante che dal 
previsto miglioramento delle pensioni d.eri- 
vera un maggior onere #annuo di oltre un mi- 
liardo al Fondo nazionale di previdenza per 
gli #addetti ai pubblici trasporti, con conse- 
guente aumento dell’aliquota contributiva e 
quindi con maggior aggravi0 d’ei bilanci 
azbendali gih notevolmente deficitari. Cib pre- 
messo, è cda precisare che nessun altro prov- 
vedimento deve’adottare il Ministero dei tra- 
sporti per l’emanazion4e della nuova legge, in 
quanto ormai spetta a l  Ministero del lavoro 
di sottoporre all’approvazione del Consiglio 
dei ministri il ‘disegno stesso. Si ha motivo di 
ritenere che cib awerrh a l  più presto, dato 
che assicurazioni in tal senso sono state gib 
date alle rappresentanze *dei lavoratori nella 
riunione, tenutasi l ’ l i  corrente mese presso 
quel dicastero, per eliminare le difficolth che 
ancora esistevano )) . 

Il Ministro: MALVESTITI. 

SALA. - AL Ministro dei trasporti. - 
C( Per sapere se è a conoscenza dello stato di 
incredibile abbandono della stazione di Cam- 
pobello di  Mazzara (Agrigento) e per sapere 
se non ritiene opportuno, tra i provvedimenti 
che il caso richied(e, di includere la sistema- 
zione del personale ferroviario in case da co- 
struirsi nei pressi della stazione stessa. I1 per- 
sonale infatti percorre attualmente rilevanti 
distanze per raggiungere le proprie abitazioni 
nel paese ) I .  (7588). 

RISPOSTA. - (( La grave deficienza di fondi 
non consente, per ora, all’AmministCrazione 
ferroviaria di costruire nuovi alloggi n6 a 
Campobello di Mazzara, n6 in altre localitb. 
Tale questione potrà esseae ripresa in esame 
solo’ dopo che sarà stato approvato un nuovo 
finanziamento di lavori, nel cui programma 
è stata inclusa anche la costruzione di un 
congruo numero di alloggi, da ripartirsi fra 

Ie varie localitB della rete. La stazione sud- 
detta, che, nella sua attuale consistenza, è per- 
fettamente rispondente alle necessitb locali, 
,trovasi, per quanto concerne il fabbricato 
viaggiatori in discrete condizioni di manu- 
tenzione; recentemente si è anche provveduto 
ad eseguire alcuni lavori di  ripulitura. Attual- 
mente, con i limitati fondi a disposizione per 
la manutenzione ordinaria, si sta prowe.dendo 
alla pavimentazione del marciapiede princi- 
pale con mattonelle di asfalto. ’Per migliorare 
la pavimentazione a fondo naturale del piaz- 
zale merci occorrerebbe una spesa, di lir>e 
8-9 milioni circa, che, data la difficile situa- 
zione del bilancio, non pub per i1 momento 
essere affrontata )). 

I l  Ministro: MALVESTITI. . 

SEMERARO SANTO. - Ai Ministri degli 
affari esteri, della previdenza sociale e della 
marina mercantile. - (( Per sapere in seguito 
a quali fatti e ,decisioni nuove la citth di Brin- 
disi, designata dai suddetti Ministeri, ed in- 
dicata, da  un comunicato dell’onorevole Mi- 
nistro del lavoro *- ora è un anno -- quale 
Centro di emigrazione per l’Australia, non ap- 
pena le correnti migratorie per quel conti- 
nente avessero assunto concreta attualitb, & 
stata esclusa dai traffici suddetti e gli emi- 
granti convogliati in altro porto )). (7560). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero della marina 
mercantile ebbe, a suo tempo ad interessare 
quello degli affari esteri affinché venisse isti- 
tuito a Brindisi un ispettorato di  emigrazigne, 
in considerazion’e drella prevista confluenza in 
quella zona di masse di emigranti meridio- 
nali con destinazione per l’Australia. Poiché 
detto movimento emigratorio gih impegna i 
porti dell’Adriaticcr, il Ministero degli affarj 
esteri ha  progettato la istituzion,e dell’ispetto- 
rato presso il porto di Brindisi. I1 provvedi- 
mento è ora all’esame del Ministero del te- 
soro. I1 Ministero della marina mercantile, 
da parte sua, e d’intesa con quello degli af- 
fari esteri sta considerando l’opportunith di 
disporre che le navi del gruppo ” Finmare ”, 
interessate al  servizio di emigrazione, abbia- 
no il loro approdo nel suddetto porto )). 

I l  Sottosegretario di Stato per la ma- 
rina mercantile: TAMBRONI. 
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